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an== GAZZETTA UFFIGALE ÷:a==
Nelle Provincie del Regno con eaglia spazio dilines.

postale afrancato diretto alla detta Tipo- 11 Prezzo delle asacciar ersioni

Le associazioni hanno principio col 1• Un numere separato ceb J

d'ogni mese SI PUBBLICA TUTTI I GIOIENI OMPItBSE LE DOMENIORIE Arretrate centesimi 40

PREzz0 D'ØONE Anno Somesaw IWmsswa FIEzZO D'ASSOgik IONE Anno 3.anr i .ra

Per Fifasse
. . . . . . . . . I., 12 22 12 . . Franoia . . . , . . . . . . . Com; resi i Randiconti L. 82 i a

Per le Provisoie del Regno . Compresi i Rand 00Bli e 46 24 i3 Inghil., Belgio, Austria e Germ. afBeia i del Parlamento e 118 t0 gü
Svizzera.

. . . . . . . . . . ufHeiqH del Pagin nantn a 58 31 27 Id. per il alo giornale ssaza i
Roma (frekee si songsi) . . . » 52 27 15 Randiconti amelali del Parlamento . » 82 44 24

I signori , ai quali scade l'asso-
ciazione col 50 giugno 1866 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od iáterruzÍone nella.spillizione
del giornale.
Raccomandasi Éf unire la fascia àÌle

domande d'abboiiamento ed alle Ieó
tere:dideelimo.
ppi prezzigd'anoe·issione veggasi in

capo al giornale.
'Qualsiasi ingo, o reclamo ché .rie-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i tWgliaþrtali, le domande
d'i enfoni od asimmsi debbono eñiië
indirizzati ESCI.tlAIVAMmfra alli

All3115ISTRAIIONE ddla Catztin Ilrnemr
an Àius s'ánu

.

fliadel Castellaedo, n*¾Pazzar).

La Gaiselta Uffeiale si públilica
,

nelle pre pomeridiane.

PAllTE OFFIGRE
Il lunnero 2987 2eMa rgecolta are delle

leggi e deidecreti delEegno contiene la seguente
legge:

EUGENIO PRINCIEE DI SAVOIA CARIGNANO
Laogotenente Generale di S. M.

VI'ÍTUlilu EMANUELE R
*smexasualmos ram voi.onTX axf.r.a stations

BB D'ITALIA

ILSenato e la Camera deideputati hanno ap-
provato;
Iri virth dell'autorità a Noi delegata
Not abbiamo ganzionato e promulghiamo

quanto 4egue:
Art. 1. La legge del 30 aprile 1866, n 2865,

per l'esercizio provvisorio del bilancio è proros
gata fino a tutto dicembre; e sono prorogste
fino al terminedella guerra le leggi dei l' e 17

maggio 1806, n' 2872 e no 2907.

Art. 2. È data inoltäfacoltà al Governo:
a) Di riscuotereper intero od anche in parte,

durante il 1866, le imposte comprese nei pro-
gettidilegge già votati nelPuno o nell'altro
ramo del Parlamento, e di applicare le disposi•
zionbin essi contenute (allegati A eB)
b) Di pubblicare ed eseguire come legge le .

disposizioni già v4tate (lalla Camera elettiva
sulle Corporazioni religiose e sull' Asse eccle-
siastico (allegato C);
e) Di provvedere con decreti Rèali a riforme

dell'ordinamento interno dei Ministeri, degli nf-
fici immedistathente dipendenti e delle uttribu-
zioni loro e degli ugiziali che li compongono,
salva Papprovazione del Parlamento;
d) Di provvedere con decreti Reali al modo

di impedire la interruzione dei lavori di costru-
zione e dello esercizio delle ferrovie, nonche la
interruzione deÍla contrazione di altre opere
pubblicheprincipali; purchè non ne derivimag-
gi re onere alla Knanza dello Stato e non si ap-
porti alcun mutamento alle basi fondamentali
dei contratti.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta itf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze, addì 2&giugno 1866.

EOGENIO Di SAVOIA..

Ricasor.I.

Il nwnero 2983 della raccolta sfßeiale delle
leggi e dei deoreti del Regno confiene la se-

guente legge:
VITTORIO EMANUELE 11

esa canzu úl mio a wsa vor.orri ner.r.1 mazions
RE DSTAus

R Senato e la Camera dei deputatihanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Sono approvati P unita convenzione

dei 4 ottobre 1865 eil verbale23febbraia1866,
coi quali il Banco di Napoli, il Monte de' Pa-
schi di Siena, la Cassa centrale di risparmio in
Milano, le Opere pie di San Paolo di Torino e
la Cassa di risparmio di Bologna assumono
l'esercizio del Credito fondiario nelle provincie
continentali del Regno, colle modificazioni infra
riferite.
Art. 2. Le operazioni di Credito fondiario

esercitate dal Banco di Napoli, dal Monte dei
Paschi di Siena, dalla Cassa centrale di rispar-
mio in Milano, dalle Opere pie di San Paolo di
Torino e dalla Cassa di risparmio di Bologna,
sono regolate dalla convenzione anzidetta, dal
anindicato verbale e dalla presente legge.

Art. 3. Il Credito fondiario ha per oggetto:
a) Di prestare per prima ipoteca sopra im-

mobili siti nelle provincio continentali del Re-
gno, e fino allametà del loro valore, somme rim-
borsabili con ammortizzazione;
b) Di acquistare per via di cewions o di sur-

ragazione endÏti ipotecari o ýriillegiali e

condizioni sopra accennate, rendendoliilscatta-
hili con ammortizzazione,
c) Di emettere in corrispondem dèllo dette

operazioni, cartelle fondiarie portahti intenèse
annuo del 5 per cento, il eni valore nomínale
complessiroman possa mai oltrepassare 11 capi-
tale dottdd'ddi mutuatari;
d) Di férfaitlicipizioni in sèguitó alP åper-

this di drdŠit Toonto corretite, gaieätito
da ipqteca allÃ stesse condÏsioni dei prestiti
e) D'incericarsi gratuitamente delfesazionedi

cedole della reddita pubblics italiana, di buoni
del tesoro, di vaglig sopra la Bané¿, d'assegni
sálle Cass&dëllo Stäto, delle ÿroviircidi Jäi co-
zánni, d'interissi e diÑdeágdi Soiihià, aventi
gnakentigià o sussiþ dälf f.ato, in guaito le
somme rasgosse dã¾þono peytarsi imcónto cer-
rante, o ritenersijn deposito per èssere cohm-
tite nelfacquisto di cartelle fondiarieg tiel pa•
gamento di áñatialitã di maenkä þostakidfë al-
Pefettiva risoossione.
Art. 4. Sono èonsiderati cómefatti su prima

ipoteca i mutui, nodiante irguah debbono qq-
sere rimborsati i crediti glärigeritti, quando per
effettodi tale rimborso l'ipoteca delPistituto
diventa prima.
L'istituto può fare il prestito anche prima che

si verifichi intieramente lasurrogazione nel pri•
vilegio o nelliipoteca del creditore rimborsato,
ritenenilo una somma stifficiente a girantire il
difetto di pegno.
Art. 5. A termini dell'articolò ß i mutui pos-

sono essere di due sorta:
a) Prestiti con ammortizzazine rimborsabili

per annualità, che comprendonõ Pinféresse, il
compenso pei diritti di commissione e spese di
amministrazione, la quota di abbonamënto per
le tasse e la quota di amtnottizzazione, questa
ultima calcolata in imilliera da rimborsare il
prestito in un periodo di tempo non minore di
dieci anni, où mággiore di cinquanta;
b) Anticipazioni procedenti dalP apertura di

crediti a conto corrente ipotecario, nei limiti e
secorido le norme da determinarsi nel regola-
mento. L'anticipazione però non potrà eocedere
i quattro decimi del valore del fondo dato in
ipoteca.
I prestiti si faranno in cartelle fondiarie, le

anticipazioni a conto corrente si fannoin da-
naro da ciasenno degli istitafi, ovvero mediante
polizze sopra torkispondenti madre-fedi dàF
Banco di Nagiolf e dagli altri istituti, ice liante
buoni di Cassa, pel valore non maggiore dal
fondo che sarã destinato a questa specie di ope-
razlORL .
L'interesse sui prektiti è eguale a quellodelle

cartelle fondiarie emesse per effettnarli. L'in-
teresse sulle anticipazioni a conto corrente è
variabile e determinato dall'istituto, ma dovra
superare l'interesse risultante dal corso delle
cartelle fondiarie di almeno uno per cehto.
. Si pagano in numerario gl'interessi, le an-
nualità ed i compensi dovuti all'istituto, nonchè
gl'interessi e le somme d' estinzione dòvute da
quest'ultimo ai portatori delle cartelle.
Art. 6. Pei diritti di commissione e spese di

amministrazione dovuti all'istituto che fa il pre-
stito, i mutuatari pagano all'istituto unitamente
agl'interessi on annualità un compenso annuo

non maggiore di centesimi 45 per ogni cento
lire del capitale mutuato, restando a carico'del
mutuatario le spese del contratto e di ridazione
o purgazione d'ipoteca.
Inoltre pagano all'istituto, onde questine sod-

disfi il pubblico erario, sItri quindici centesimi,
che potranno essere ridotti a dieci per decreto
reale a titolo di abbonamento perle attualitasse
ipotecarie, di registro e bollo ed altre di qua
lunque specia che possano a lui competere per
tale maniera di contratto e perl'emissionee cir-
colazione delle cartelle fondiarie. Per il pa:a-
mento delle taase le anticipazioni sono soggette
al diritto comune.
Art.7.11 pagamentoA'interessi, annualità,

compensi, diritti di finanza e rimborsi da capi-
tale dovuti all'istituto non può essere ritardato
da alcuns opposizione.
140 80mme dovute pr tali titoli producono <1i

pien diritto interesse dal giorno della scadenza.
In caso di ritardato pagamento anche di una

solapartedel credito scaduto l'istituto puòchie-
dere immediatatuente 11 pagamento integrale di
ogni anmtna a liif dovuta.

11 debitore è sempre in facoltà di liberarsi an-
ticipatamente di tutto o parte del suo debito
corrispondendo però all'istituto cd all'erario i
compensi stabilitt all'articolo 6.

Questi compensi consisteranno, per contode-
. gl'istituti, in centesimi 45 per urin volta sola,
sopra ogni cento lire della somma restituita
prima del tempo; o per conto dell'erario, nel

caso delPanticipata restituzioge di parte del ca-
pitale ancora dovuto, consisteranno nel paga-
mento annuale delle intieratiuote di abbuons-
mento stabilite nel primitivolcontratto, come se
alcuna somma non fosse stg restituita; e nel
caso di anticipata restituzione di totta la'parte
di capitale ancora dovuta,si stririgeranno alla
ietà della somma delle rëstlåti quote annuali
di abbaonamento,, pagato in

"
a sola yolta,con-

giuntMnente al capitale rasti äito. '

s Lo stesso compenso 6 an Il downto ni tuttË
i cast in cui per inadenpi o del contratto o

altra causa qualunqup, l'iáti, trovisi indiritta
di ripetere l'i:nmediato rimb « del suo credito.
Èinstãooltàdell'istitutÀdi tarepagamenti

di acconti di debito the noi angano l'am-
montare dell'annualità doyó ' dál mätuatario,
come ilure páginliititidi ' ni"Ri hedìàiiri di
annualità, sia dai debitoril ari, cómó clai

B c pæte oni o inli dei

prestiti con ammortizzazion possono farsi in
cartelle'fondiarie al Valáre i innle. 11 L

H matuatario, ogni quali ta che abbia es-
tinto il quinto del gudadebiŠkriginario,há di.
rlttotdanariduzionepropork ilAlé¾ellanomma
ipniecíriamente iscritta ággriduiinnè para
zialàVi'bpaierà ¢olla nyãl cori¢erratok
deÚe apöteche diuÁ dichja " fone della Dire-
EÎ0BS A0Ï 'iStiÉR$O, vidimata

,

1 delegato gover-
natito. e i
Art.8,Lamassadelle

,

blandiarieemesse
ò garantita dallamassa dell ipoteche prese, e i
crediti derivanti dai math( ono ili preferehza
destinati al pagamentÑëegl ereisi ed all'Am-
mortizzizione dellq cirtell penza: che queste
possano dare al loro po ore altra ragione,
se non contro l'istituto.
Le.cartelle fondiarie son te da un re-

gistro a matrice e portano dicazione del ro-
gito in ordine al quale f emesse. Possono
essere al portatore~e¾o ," quéste ultiing
trasmessibili per sempli sens'altra ga-
ranzia che quelladell'esist zadel creditoverso
l'istituto al tempo della ne.

Pei casi di perdita delle e e nominative si

seguono le norme del rego ento.
Siprovvedeafrimborsoállecartellefondiarie

in circolazionediediante estrazione semestrale a
sorte di tante cartelle, quan corrispondone alle
rate della rispettiva ammortazazione,dovute da
mutuatari nel semestrq antecedente non che al-
l'importo di quant'altro risulti versato in nume-
rario nel semestre medesimoper restituzionean-
ticipata di capitale.
Rispetto ai possessori J tello, la rata

di ammortizzazionenon esatte si hanno dall'isti-
tuto dome esatte, esclusa qualunque eccezione,
anche quelladi mancanza del fändo ipotecario.
L'estrazione si fa giubblica#ñte.
Le cartelle restituite in natör,a vengono dal-

Pistituto anuallate giusta le inodalitâ del rego-
lamento.
Le cartelle estraite non producono ulteriore

interesse dopo quello del semestre in corso. -

Di ciascuna estrazione vien data notizia nella
Gassetta Ufpciale del Regno.(
Art. 9. Le cartellè fondiarie possono essere

ricevute in pegno per anticipaiione da ognista-
bilimento di credito nei limiti determinati dagli
statuti. Esse devono essere ricevute nei limiti
dei quattro quinti del loro corso dagli istituti di
dredito fondiario, fino allaconcorrenza del fondo
a tale uso destinato.
La Banca nazionale per estensione dei diritti

ad essa concessi dalle leggi che la regolano, po-
trà fare anticipazioni su deposito di cartelle fon-
diarie ed ammettere allo sconto gli effetti rive•
stiti di due sole firme ove alla garanzia di que-
sti si aggiunga un deposito, ovvero un trapasso
di cedole fondiarie, in conf'ormitã delle disposi-
zioni dei suoi statati relativamente alle rendite
dello Stato.
Art. 10. Dall'avanzo netto cedente dalle

operazioni di credito fondiari j'atituto pre-
leva unasomma non minore d quarto per for-
mare un fondo di riserva, finchè detto fondo
non abbia raggiunto l'ammontare stabilito dal
regolamento di cui al seguente articolo 26.
Del rimanente verrà disposto a norma dei

particolari regolamenti.
Art. 11. Allo scopo che l'Istituto ottenga gli

efe tti della prima ipoteca; il mutuatario avrà di-
ritto di chiedere la riduzione delleiscrizioni ge-
nerali prese per forza di legge, di convenzione o
di sentenza. Potrà domandare altresì la purga-
zione del fondo dai privilegi e dalle ipoteche,
rimborsando ai creditori iscritti le somme loro
dovute, sempre che i creditori non abbiano di-
ritto ad opporsi al rimborso anticipato. Il pa-
gamento andra soggetto alle condizioni dell'im-
piego a norma del diritto comune ne'casi nei
quali per qualunque siasi motivo non si potesse
fare hberamente.

ficato del conservatore delle ipoteche non risulti
la preesistenza di altra iscrizione o trascrizione.
In tal caso l'istituto consegnerà al mutuata-

rio tante cartelle quante corrispondono all'en-
tità del prestito e ne ritirerà quietanza in forma
gotariale sulla matrice del ragitocostientivo del
contra

.

11 notaio rilascierà copia di tale quietanza in
calce alla prima odpia del rogito e sulla presen-
thzione 'della hiedesima il conservatore delle

ipotechd, in margine alla iscrizione già presa
annoterà il pagamento seguito coll'emissione
lie cattelle é aulla nota della primitiva iscri-

none dichiarerå di aver fatta la predetta an-
notazione marginale.
. Riguardo alle tasse pubbliche ed aglionorari
gel notaio e del conservatore, la stipulazione
del rogíto e dellà¾áietanza, l'incrizione e le an-
tiotazioni successitécitatenelprecedente alinea,
si considerano cómd ung gola stipulazione, niin
abla operazione egl registri ipotecari ednasolo
certiñeato.
Art. i8. Le iscrizioni Ípotecarie a favore del-

Pistituthmágo yalide nonostant« il soprag-
giunto fallimentö, quandé siano state prese al-
meno dieci giorargvantila pubblicazione della
gentenze, qualunque sia il giorno a cui la sen-
tonza stessa retidtragge la cessazione dei paga-
enti.
Art. 14. Le iscrizioni ipotecarie prese dalPi-

siituto o quelle plie quali esso fosse sabentrato,
per surfogazione o cessiónë, satañuo rinnovgie
d'uflicio dai conseivatori delle ipoteche nei ter-
raini e gaodi stabiliti dalla legge.
Art. 15. I snedessori universalind i successori

y titolo universale o particolare del debitore,
debbono notificare giudizialmente alf istituto
come essi sien6 sóttenfrAli nel possesso e godi-
mento del fon&o ipotecato, coll'obbligo inoltre,
di eleggere il loro domicilio nel luogo del tribu-
nale nel eni cirðondario sono situati i fondi. Per
virtik disiffattab0Mdminna;1' gitat0grocederà
dentro di lori Í mo3o'stesio'éme avrebb
proceddio contro Poriginario debitore.
In mancanza di tale notificazione, le iscrizioni

predette hanno l'effetto che tutti gli atti giudi-
ziari, compresi quelli di sequestri, d'ingiunzione
al pagamento , di subastazione ed aggiudice-
tione, intrapresi da1Pistituto di credito fondia-
rio in seguito alle iscrizioni medesime, possono
éssere iretti contro il debitore iscritto, quando
anche 11 fondo, o per morte o per vendits,
o per t¡ualsiasi altro titolo , anche di godi-
mento temporaneo , fosse nel frattempo pas•
sato nelle mani di uno o più eredi, ovvero di

ferzi, con o senza divisioner
Irf. íð. I capitali degli interdetti, dei minori,
elle donne maritate, ed in generale tutti quelli
che per legge, per regolamento, convenzione o
disposizione testamentaria devonoessere impie-
gati in prestiti ipotecari, in acquisto d'immo•
bili ed oltrinienti, possono essere investiti in
eartelle fondiarie.
Art. 17. Le disposizioni delle leggi penali in-
rno ai resti di alterazione, frode, falsità o fal-

dificazione dei titoli delDebito pubblico italiano,
doûo estese anche alle cartelle fondiarie.
Art. 18. Le cartelle fondlarie, gl'interessi,

come pure i crediti a conto corrente non sono
sequestrabili.
Art. 10. I libri ed i registri dell'istituto tenuti

secondo i suoi regolamenti come pure i loro
estratti faranno piena fede in giudizio tanto

contro i debitori che contro i terzi
Art. 20. Per riscuotere le annualita, l'istituto

ha fuoltií di procedere contro i debitori morosi
coll'istessa procedura di cui si giova lo Stato

per la riscossione delle imposte dirette, quanto
all'esepuzione mobiliare.
Art. 21. La richiesta che venisse fatta dall'i-

stituto per ottenere nuova copia di titoli esecu-
tivi, dei quali è argomento nell'articolo 557 del
Codice di procedura civile non è soggetta alla
preventiva notilicazione al debitore; ma il ma-
gistrato competente ne ordinerà la spedizione
sulla sempHádimandadell'istituto riie<Iesinio.
Art. 22. Al procedimento di espropriazione

stabilito dal Codice di proceiura civile, sono
portate le seguenti modificazioni:
a) Il precetto dl pagamentO Verri notificaÍO

al debitore oi ai suoi eredi e successori nel do-

micilio eletto coll'istrumento di prestito; la
stessa regola verrà seguita laddove non si fosse
costituito procuratore per lanotificazione d'ogni
altro atto e sentenza;
Tali atti e sentenze, costituito il procuratore,

Saranno notificati al domicilio di questo;
b) Dal giorno in cui è notificato al debitore il

precetto di pagamento, l'istituto potrà doman-
dare al presidente del tribunale, presso cui deve
farsi la spropriazione, un sequestratario deibeni,
il quale sarà dato con ordinanza non soggetta
ad opposizione od appello;
Questo sequestratario riscuoterà le renilite el

Art. 12. Se l'istituto reputi conveniente di i frutti il cui amnontare, dedotte le spese d'am-
conchiudere il prestito, fermerà col mutuatario ministrazione ed i tributi pubblici, verserànella
contratto condizionato per avere effetto dopo- cassa dell'istituto;
chè, presa inscrizione del suo credito, dal certi- Avrà lo stesso obbligo il sequestratario che

si trovi già nominato sull'istanza di altri credi-
tori;
L'istituto ha diritto di richiedere al presi-

deute medesimo la rimozione del sequestratario
e la surrogazione di altro. Il presideale provve-
deràsull'obbietto con ordinanza insppellabile;
e) L'istituto potra dimandare l'incanto attri-

buendo agli immobili comeprezzo venalequello
che fosse stato loro attribuito nel contratto di
prestito, ovvero quel valore che risultasse dal-
l'estimazione del beni sulla base dell'art. 663
del.Codice di procedura civile;
Qualunque fosse stato però il metodo di va-

lutBE:one l'istituto non avrã mai obbligo di sot-
tostare all'offerta e alle conseguenze che ne de-
rivano secondo il predetto articolo 603. Ove la
vendita o la rivenditanon seguisse, si procederà
ad altro incanto nel mõdo stabilito nella se-

oonda parte dell'articolo 075 del Codice mede-
simo;
d) Se la aproprinzione si trovasse già iniziata

da altri creditori, l'istituto avrA diritte di farsi
surrogare nel procedimento, quantunque nonvi
fosse motivo di negligenza, sottoponendosi però
all'obbligo di procedere anche per la maggior -

quantità di beni stati compresi nel precetto che
dà luogo alla surrogazione, e ciò in corrispo?·' L
denza dell'articolo 661;
e) Il magistrato assegnerà sempre nell'into,

resse del credito fondiario il termine minimo ia -

tutti i casi nei quali il Codica di proceinra ci.
Tile stabilisse un termine massimo el un mi.

mmo;
f) Il compratora degli immobili nei venti

giorni dalla vendita definitiva, dovrà pagare ala ]
istituto senzaattendere11 proseguimento della ,

graduazione, quella parte del prezzo che conis. ,

lionde al credito dell'istituto in capitale, acces-
sori e spepe. In difetto di che, vi sarà astretto ,
con tutti i mezzi consentiti dalla legge o colla o
rivendita degli immobili aggiudicatigli a sno¿y

sþese e rischio,salvol'obbligoplfistitutogtesagde
di restituire a chi di ragione quel tanVõöi rif•
pettivi interessi per cui in conseguenza della ,

graduazione non risultasse utilmente collocato, y

Art. 23. La facolta diemetterocattello di cre-a
dito fondiario non potràessere concedutaa qual- ,
siasi istituzione, società o privato, .se non in
forza di legge.
È fatta tuttavia facolta al Governo di conce-

dere per decreto reale l'esercizio deleredito fon. <a
diario nei termini della presente legge ad isti..
tuti consimili a quelli contemplati nell'artiçolo
primo, i quali domandassero di assunierld nella
Sicilia e nella Sardegna.
Art. 24. Gli stati delle ôperazioni del credito

fondiatio é qñatit'altro concerne l'andamento
dell'istituto, vengono resi di pubblica ragione.
I modi e termini di quèsta pubblicitä sono sta-
biliti ñol rägoTaniento.
Art. 25. Le operazioni ael creÈifo fondiario

vanno soggette ad ispezione goternativa. Inol-
tre un delegato governativo presso ciascun i:,tt-
tuto vigila immediatamente le operazioni del
credito fondiario e controfirma le cartelle.
I relativi assegnamenti sono a carico degli

istitutir
Art. 26. Un regolamento da approvarsi con

decreto reale provvederà a tutto qusato occorre
per la compiuta esecuzione <tella prysentelegge.
In ispecie poi determinerà :

La forma ed il valore nominale delle cartelle
fondiarie, le quali in nessun caso potranno es-

sere minori di 100 lire di capitale;
Le normeda seguirsi nell'emissione delle car-

telle, nell'estrazionedi quelle da ammortizzarsi,
nell'annullamento e distruzione di quelle rim-
borsate, e nel rilascio di nuovi titoli, in caso di
perdita delle cartelle nominative;
La qualità e condizione degl'immobili am-

messi all'ipoteca, le norme colle quali il valore
degli immobili dovrä rilevarsi, l'obbliga e le
speciali cautelé con cui i fabbricati dati ad ipo-
teca saranno assicurati contro gl'incendi;
I modi e termini nei quali dovranno i mutua-

tari, durante il mutuo, denunziare all'istituto i
mutamenti che si avverino nel fondo ipotecato,
sia per diminurione di valore, sia per turba-
mento di possesso, sia per attentato ai diritti di
proprietà;
Il massimo ed il minimo dei prestiti, le regole

da seguirsi nell'apertura dei crediti a conto cor-
rente, i limiti e leprincipali condizioni delle an-
ticipazioni;
Le norme per l'investimento del fondo di ri-

serva;
I hmiti e le forme in cui dovra esercitarsi

l'ispezione governativa e l'ufEcio dei delegati
governativi.
Questo regolamento dovrà essere pubblicato

prima che gli istituti intraprendano qualsiasi
operazione di credito fondiario.

Disposizioni transtiarie.
Art. 27. Ferma la disposizione dell'articolo

1253 del Codice civde pel subiogresso a favore
degl'istituti che pagassero le imposte in luogo
del debitore moroso, e finchè non sia unificata



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

per tutto il Regno la legge per l'esazione delle
imposte, ð stabilito che l'esattore, quando sia
avvertito dai rappresentanti degl'istituti, essere
ipotecati a loro favore immobili sui quali esso
possa esercitare l'esecuzioneforzata, dovrà sotto
lasuaresponsabilità notificareai rappresentanti
stessi il fatto del mancatopagamento dell'impo-
sta, almeno 8 giorni prima del cominciamento
deglietti esecutivi contro il debitore.
Ordwiamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta.ufficiale
delle leggi edeidecreti de,1Regno d'Italia, man-
dando a chiunqua spetti di osservarla e di farla
osservare come legge delo Stato.
Data a Firenze, addl 14 giugno 1866.

VITTOlllO EblANUELE.
Banza.
A. SCULOR.
G. Da FALco.

Al numero 2985 della roecolla s(ßeiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto :

VITTOltlO EMANUELE Il
PER GRARIA DI DIO B PER VOLOMTA DELLA MA330-5

RE D'ITALIA
Visto il Nostro Iteale decreto del 14 dicem-

bre 1665, con cui al seguitodella effettnatapub-
blicazione della legge sull'ordinamento giudi-
siario del Regno,vieneprovveduto ad unanuova
circoscrizione giudiziaría per le provincie della
Toscana;
Considerando che la riforma portata dalla

legge predetta e dalla successiva circoscrizione
giudiziaria nella istituzione e nel perimetro ter-
ritoriale dei tribunali pretoriali in precedenza
esistenti nelle provincie suddette ha prodotto la
necessità di dover procedere ad un nuovo re-
parto dei consigheri provinciali, affinchèla rap-
presentanza legale di ciasenna di esse sia costi-
taita nei modi dalla legge prescritti;
Visti gli articoli 72 e 100 del regolamento in

eseenzione della legge comunale e provinciale
stato approvato col Nostro Regio decreto del-
F8 giugno 1865;
Visto Part. 235 della sarriferita legge comu-

nale e provinciale del 20 marzo di detto anno ;
Avuto il parerere del-Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostroministrosegretario

di Stato per gli afari dell'interno;
Abbiamo decretato e deemtiamo:
Art, 1. Gli attuali Consigli provinciali delle

provincie della Toscana sono discioltiper essere
quindi ricostituiti entro il termine dalla legge
prefisso.
Art. 2. Fino alla installazionedellenuove rap-

presentanze provinciali, i predetti Consigli non-
chè le Deputazioni provinciali continueranno a
compiere le attribuzioni e gliatti che dalle leggi
vengono loro affidati.
Art. 5. La elezione dei nuovi consiglieri pro-

Tinciali verrà efettuata in base al reparto indi-
cato nella tabella annessa al presente decreto,
che rimane da Noi approvata, e sarà vidimata
d'ordine Nostro.dal ministro dell'interno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afBoiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando achinnque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 14 giugno 1866.

VITTORIO E3iANUELE.
Cmyrs.

.Nuovo repar¢o de' consiglieri provinciali asse-
gna¢i a ciascuna Pretura delleprovince to-
scane, al seguito delle circaserisioni territo-
riali stabilite col 12. decreto del 14 dicembre
1865.

N° dei Con-
POPO- Siglien

PRETORE assegnati
uzions a ciascuna

Pretura

Provincia di Firenze.
Firenze (città)

1. Santa Croce. . . . . . » 3
2. Santa MariaNovella

. » 3
3. Santo Spirito . . . . . » 3
4. San Giovanni

.
.
. . .

» 3

144346 12

5. Firenze (campagna) . 39646 3
6. Sesto

. . . . . . . . .
19713 2

7. Campi . . . . . . . . .
22602 2

8. Lastra a Signa . . .
. 18855 2

9. Pontassieve
. . . . . .

23654 2
10. Dicomano . . . . . . .

9431 1
11. Prato (città) .

.
. .

. 35634 3
12. Prato (campagua) . .

19393 2
13. San Casciano . . . . . 29043 3
14. Greve

. . . . . . . .
. 10497 1

15. Scarperia . . . . . . .
20671 2

16. Firenzuola
. . . .

. . 8790 1
17. Figline . . . . . . . .

22847 2
18. Borgo SanLorenzo. .

20953
-

2
19. Marradi

. . . . . . . .
11310 1

20. Pistoia l'. . . . . . .
28468 2

21. Pistoia 2•.
. . . . . .

28314 2
22 Pistoia 3•

. . . . . .
24542 2

23. San Marcello . . . . . 13943 1
24. Han Mminto.

. . . . .
18346 1

25. Empoli. . . . . . . . .
35286 3

26. Casteifiorentino . . .
23503 2

27. Fuc cohio . . . . . . .
25164 2

28. Bagno di Romagna. . 10454 1
29. Modigliana . . . . .

. 9221 1
30. Racea San Casciano

.
12980 1

31. Galeata
. .

. . . . . . 9398 1

Totale
. . .

. 696804 60

Provincia di Lucca.

1 Lucca (città) . . . . .
32151 ö

2. Lucca (campagna) . .
33284 ö

3. Barga .
. . 11461 2

-

Borgo a Mozzano . .
24288 4

5. Gamajore .
. .

.
. . . 15813 2

6 Capannori l' . . . . .
21683 3

7. Capannori 2• . . . . .
23803 4

8. Monsummano
. . . . .

12053 2

9 Borgo a Baggiano . .
12405 2

10 Pescia
. . .

. . . . . .
25945 4

11 Pietrasanta
. . . . .

. 11704 2

12. Seravezza . . . . . .
14227 2

13. Viareggio . . . . .
. . 17344 8

Totale
. . .

. 266161 40

Provincia di Biens
1. Siena 1·

. . . . . . . .
31345 5

2. Siena 2•. . . . . . . .
22096 2

3. Asciano
. . . . . .

.
.

12926 1
4. Chiusdmo.

. . . . . .
10029 1

5. Chiusi
. . . . . . . . .

12778 1
6. Colle.

. . . .
. . . .

12047 I
7. Montepulciano . . . .

15055 2
8. Montalcino . . . . . .

13276 1
9. Pienza

. . . . . . . . .
7467 1

10. Poggibonsi . . . . . .
14574 2

11. Radda
. . . . . . .

11095 1
12. Radicofani.

. . . . . .
13907 2

13. Sinalunga . . . . . . .
16330 2

Totale
. . . .

192925 20

Provincia di Arezzo.

1. Arezzo l'
. . . . . . .

18815 3
2. Arezzo 2· . . . .

. .
. 23830 4

3. Bibbiena
. . . . . . .

16044 3
4. Castiglion Fiorentino. 12085 2
5. Cortona

. . . . . . . .
25032 5

6. Fojano. . . . . . . . .
13842 2

7. San Giovanni.
. . . .

25252 5
8. Montesansavino.

. . .
13165 2

9. Montevarchi.
. . . . .

21066 4
10. Pieve Santo Stefano

.
11264 2

11. Poppi . . .
. . . . . .

19568 4
12. San Sepolcro . . . . .

21036 4

Totale
. . . .

220999 40

Provincia di Pisa.
1. Pisa 1•

.

•

. .
. . . .

25091 4
2.Pisa2·......... 25966 4
3. Pisa 3°

. . . . . .
.
. 22637 4

4. Pontedera.
. . . . . .

24620 4
5. Casdina

. . . . . .
. .

17986 3
6. Rosignano Marittimo. 12440 2
7. Lari

. . . . . . . . . .
15624 2

8. Peccioli
. . . . .

9. Fanglia . . . . .

10. Vicopisano . . .

11. Volterra.
. . . .

12. Pomarance
. . .

13. Fitto di Cecina
.

. .
10598 2

. . .
14433 2

.
. .

17502 3
. . .

17416 3
.

. .

10958 2
. . .

13404 2
14. Campiglia Marittima. 10770 2
15. Piombino

.
. . . . . .

3283 1

Totale
. . . .

243028 40

Provineis di Grosseto.
1. Grosseto.

. . . . . . . 6582 1
2. Arcidosso

.
. . . . . .

15720 3
3. Santa Fiora

. . . . . .
9378 2

4. Roccastrada
. . . . . 12132 2

5. Massa Marittima
. . .

16028 3
-

6. Giglio . . . . . . .
.

. 1784 1
7. Orbetello

.
.

. . . . .
. 9121 2

8. Manciano
. . . . . . .

4238 1
9. Pitigliano . . . .

.
. . 9038 2

10. Scansano
. . . . . . .

7169 1
11. Giancarico.

. . . . . . 9432 2

Totale
. . . .

100626 20

Provincia di Livorno
1. Livorno 1•

. . . . . .
34521 6

2. Livorno 2•
. . . . . .

85500 6
3. Livorno 8• . .

. . . .
26450 5

. Portoferraio
, . . . . 13522 2

.
Marciana Marittima

. 6818 1

Totale
. . . .

11ß811 20

Totale generale della popolazione delle pro-
vince della Toscana, e numero de' consiglieri
assegnati a ciascuna di esse province:
1. Firenze

. . . . . . . .
696804 60

2. Lucca
. . . . .

.
.
. .

256161 40
3. Siena

. . . . . . . . .
192925 20

4. Arezzo.
.

. .
. . . . .

220999 40
5. Pisa

. . . . . . . . . .
243028 40

6. Grosseto.
. . .

. . . .
100626 20

7. Livorno
. . . . . . . .

116811 20

Totale generale . .
1827351 240

Visto d'ordine di S. M.
Il ministro delf interno

CHMVES.

ß. M., sullaproposta del ministro digrusia
e giustisia e dei calli,ha fatto le seguenti despo-
sisioni nel personale giudiziario:

Con Reale decreto del 3 maggio 1866:
Bellotti Anselmo, pretore del mandamento

di Pitigliano (Grosseto), collocato a riposo die-
tro sua domanda per comprovati motivi di sa-
lute.

Con Reali decreti 20 maggio 1866:
Saverio Oreste, conciliatore nel comune di

Trani, destinato ad esercitare le sue funzioni
nella sezione a Monte di esso comune;
Dionisio Vincenzo, nominato conciliatore

nella sezione a Mare del comune di Trani.

ß. M., sopraproposta del ministro di grasia
e giustisia e dei culti, ha fatte leseguenti dispo-
sisioni nelpersonale giudisiario:

Con Reali decreti del 13 maggio 1866:
Cefalo Enrico, giudice in soprannumero del

tribunale civile e correzionale di Napoli, nomi-
nato giudice del tribunale civile e correzionale
di Lagonegro;
Caturani Giuseppe, id. di Lagonegro, id. di

Lagonegro;
Cammarota Alfonso, id. di Napoli, id. di Ca-

StroVlÎÎari;
Del Vaglio Ferdinando, id. di Napoli, id. di

Melfi;
Rivellini Fortunato, giudice del tribunale ci-

vile e correzionale di Trani, applicato all'ufficio
d'istruzione dei processi penali, dispensato dal-
l'incarico dell'istruzione dei processi penali;
Bonghi Achille, giudice del tribunale civile e

correzionale di Trani, è applicato all'ufficio di
d'istruzione det processi penali;
Placidi Luigi, consighere m soprannumero

della Cortedi cassaz one di Termo, rimesso in
pianta presso la st osa Corse di cassazione in
Torino.

I sottodescritti individut sono stati nomi-
nati nei Corpi Volontari Itahani ai gradi per
ciascuno indicati, colle competenze stabilite pel
loro grado a far tempo dal giorno della loro
presentazione al Corpo.
Essi dovranno partire immediatamente per

raggiungere la loro destinazione.
(Questoavviso servirà ai medesimi di parte-

cipazioneufßeiale.)
I comandanti dei circondati si atterranno a

loro riguardo alle prescrizioni di cui nella Nota

inserta nel Ñ¼le Militare del 28 maggio
1866, n 100 a pagina 364.
Per decreto ininisteriale del 28 giugno 1866:
Castellazzo Luigi, maggiorenel 26 reggimento ;
Itomano Liborio, id.nei7e id;
Gusmaroh Luigi, id.stel 7•id.;
De Vincenti Pietro, capitano nel 2•id.;
Pietramelana Pietro, id. nell'8e id.;
Fortuna Augusto, id, nel 9 id.;
Brufel Giovanni, id. nel 10' id.;
Forlani Giuseppe, luogotenente nel 4*id:
Mambrini Napoleone, maggiore nel 7• reggi-
mento, dimesso>dal servizio in seguito a sua
domanda per motni di salute;

Bellotto Giovanni Inogotenente nel 4' reggi-
mento, id. id.

Rettifache:
Pistone Ginsoppe, cippitanone18'reggimento;
leggasi nel l' reggknento;

Calacchio Vincenzo, sottotenente nel 9•reggi-
mento; leggasi Ca¥cchio;

Verzino Michele, I otenente nel 7 reggi-
mento; leggasiVe no Giuseppe;

Romano Giacomo, itano nel 100 reggimento;
leggasi Romano G .

PARTE NON UFFICIALE

mnmo

MINISTERO DELL TRUZIONE PUBBLICA
Per le presenti straordinarie in

cui versa il paese e la necessità di speciali
provvedimenti, i occorrono per il passag-
gio a carico dell vincie dei posti gratuiti
istittriti presso le It ole di medicina veteri-
naria di Milano o di forino, il Ministero hadis-
posto che gli esami Si concorso aiposti gratuiti
sopraccennati e di a unissione alle Scuole pre-
dette siano prorogat ¾o al mese di ottobre.

Firenze, 25 giu,ao 1866.

NOTIZÐ; ESTERE

Pauss11.- Si se ive da Berlino, 19, al Mo-
siteur:
Gli è fra il movinento delle truppe e fra il

rumor delle armi ch kanno luogo le elezioni.
LamaggioranzaddlavecchiaCameraera com-

posta del partitoprogressista, nome generale
nel quale si confondono quasi se:ripre gli ele-
menti eterogenei chg kanno votato durante le
ultime sessioni contro il Ministero.
Senza parlare del jpuppo polacco composto

di 15 o 16 membri dema parte cattolica che votò
ora per edora controjil Ministero, l'opposizione
si divide in tre frazioni: 1. il partito detto a dei
vecchi liberali » chen e antiche Camere aveva
la maggioranza, ed i di cui membri più influenti
sono i signori Sim Grabow e il conte Sch-
werin; 2. il centro stro o la frazione mo-
derata del partito gressista diretto dai si-
gnori Gneist, Itich to de RockumDolfs; 3. il
partito progressista priamente detto

,
che

conta fra i suoi tori i signori Virchov,
Schulze-Delitsch, Tteaten, Jacoby.
Causa le ultime chiamate della landwehr le

riunioni elettorali sono state poco numerose.
Le elezioni si fanna a due gradi, e quelle del

primo grado, alle qua
'

concorrono tutti i citta-
dini, avranno luogo l edì 25 giugno.
Gli elettori primari in ogni circoscrizione

elettorale sono divisi in tre sezioni giusta l'am-
montare delle imposih che pagano.
Così in una circoscrizione nella quale ni pa-

gano 600 mila tallert d'imposta i proprietari
che pagano i primi 200 mila talleri formano la
prima sezione elettorgle, quelli che pagano gli
altri200 mila talleri formano la seconda, e l'ul-
tima sezione è costituita dai proprietari meno
aggravati.
Ciascheduna di queste circoscrizioni elegge

lo stesso numero di elettori secondari, e questi
eleggono i deputati. Sino alle ultime settimane,
qui come nelle grandi città, il partito liberale e
progressista pareva inclinasse a rieleggere i
membri che uscivano,, e raccomandar loro una
oppos:zione sistematica alla politica internadel
conte Bismark; ma queste disposiziolii tendono
ora a modificarsi di fronte ai pericoli esterni, e
molti progressisti hanno pubbbcamente dichia-
rato per le stampe che essi manderebbero a

guerra finita la loro opposizione, e che nelle at-
taali circostanze voterebbero i fondi dimandati
dal Ministero.
Si fanno grandi sforzi per sovvenire ai bisogni

che dopo l'ultima mobilizzazione della landwehr
cominciano a manifestarsi nelle famiglie ope-
raie. Le industrie da tessitore, e le officine me-
tallurgiche non hanno sin ora rallentati i loro
lavori.
La città di Berlino è stata autorizzata a con-

trarre un prestito per procurare lavoro agli
operai della capitale.
GERMANIA.- Siscrive al l'imes da Görlitz,

20 giugno:
Gli Austriaci rimangono quieti sulla frontiera

boema per ora. Hanno mandato delle pattughe
nell'alta Slesia, ma non pare che fossero molto
forti. Il ponte a Myslowitz ,

il quale congiunge
la ferrovia da Cracovia a Appelo, è stato man-
dato in aria per impedire un assalto austriaco
in quella direzione.
Per ora nissuno ha idea di quello chesarà il

piano dell'Austria; tutti si stupiscono del suo
indugiare a cominciare le ostihtà. I Prussiani,
avanzandosi, hanno conseguito un vantaggio
strategico deciso, e col rapido ingresso nell'As-
sia Cassel e nell'Annover, hanno quasi tutta la
Germania nordica in poter loro.
Sette grandi linee ferroviarie conducono dal

nord al sud della Gertuania; lungo una di que-
Ble p088ialno Crddere cÌle C0mlacierant10 Ìe Osti-
lità. La prima percorre la valle del Iteno; la se-
conda va dall'Annover per Cassel, Marburgo,
Giessen, Francoforte sul Meno, Aschaffenburg e

eWurzburg a Monaco; La terza passa da Eise
nach per la Turingia e va a Monaco e Lintz ; la
quarta da Magdeburgo si dirigepure a M maco
e Lintz; la quinta da Barlino per la valle del-
l'Elba va a Praga; la a sta da Francoforte sul-
l'Oder va a Vienna; e la settima, anche quella
da Francoforte,cou un ramo da Posen, trapassa
la valle dell'Oder, e dall'alta Slesia finisec a
Vienna.
Si dice oggi che il maresciallo Benedek La

messo in moto molte truppe. Ma mssuno può
avventurarsi a dire ove accadrà la prima pugou.
Scrivono allo stesso giornale da Francoforte

sul Meno:

Stanno con la Prussia il Mecklemburg, l'01-
denburg, il Brunswich e i Principati sassoniche
costeggiano le forestedella TuringgOccupatii
Doesti, l'Annover e la Sassonia, tutte le usorse
di quelle provincie sono in mano dei Prussiani.
Dall'altro canto l'Austria è alleata con la Bai
viera , col Würtemberge cohBaden;coll'Assia
Darmstadt, Assia Cassel e Nassau, e comanda
gli eserciti della Sassonia e delFAnnover, che
uscirono entrambi dal proprio territorio.
- Si legge in un articolo del Times del 25

corrente:
Quasi quasi sažemmo indotti a supporre che

la singolare inerzia di Benedek provenga dal
concetto che la monarchia austriaca sia minac-
ciata in altri punti. Sappiamo che i disertori
ungheresi fuggono continuamente al campo
prussiano, e in numero tale che il Governo di
Barlino ha formaté un deposito a Glogan per
l'intento di organizzarli in legione con oiliciali
della loro nazione.
- La-Croasia e-PUngheria-si sono sdegnate-
perchè il manifesto imperiale non fa parola
delle razynon germaniche dellTmpero.
Se doesa attribuire la nissuna attività di Be-

nedeka qualche profondo concetto strategico,
ò un fatto che per quanto sia meraviglioso, non
potrà mai bilanciare Pimmenso vantaggio mo-
rale che la Prussia si è assicurata con la rapi-
dità de' suoi movimenti che Phanno posta, in
meno di una settimana, alla testa di tutta la
Germania del nord, e coi quali disponedelle ri-
sorse di un territorio che contiene una popola-
zione di 28,000,000, e dâ la rendita di lire ster-
line 40,000,000.
- Siscrive al Morning Posi:
I Prussiani hanno preso l'Austria e gli Stati

confederati per sorpresa nella loro rapida mar-
cia su Dresda. Molti principi minori sono uniti
alla Prussia per legami di famiglia. I sovrani
delle Confederazioni debbono arretrarsi coi loro
eserciti e prepararsi ad una lotta che suona,
niente meno, che la perdita de' loro troni. Si
dice che sta per uscire un grande manifesto
della Prussia la quale si rivolgerà apertamente
alla nazionalità germanica a spese delle piccole
Corti e de' piccoli sovrani. Per quanto odo dire
Pattitudine chiara e balda della Prussia ha so-
spese le operazioni militari delPAustria e dei
suoi alleati. È una lotta di vita o di morte per
gli Absburgo e forse 30 sovrani minors.
Un dispaccio da Colonia annuncia che la

Corte di Berlino ha nominato i seguenti com-
missari civili incancati dell'amministrazionedei
paesi testè occupati dalle truppe prussiane. Per
la Sassonia,DeWurmb; per l'Annover il barone
di Hardenberg, gia prefetto prussiano e per
l'Assia Elettorale Max-Duncker

,
storico cele-

bratissimo. Questi tre pubblici ufficialilasco-
ranno Berlino il 21 corrente.
- L'Europe porta la seguente risposta del

l'Annoveralla ingiunzioneprussiana :
« R sottoscritto ebbe l'onore di ricevere og-

gidì la nota di Sua Altezza il principe di Ysen-
bourg, ed ha immediatamente portato a cogni-
zione di S. M. il Re suograziosissimo sovrano il
contenuto di questa nota.
« Il sottoscritto ha l'onore di far osservare,

che la mozione ýresentata nella seduta della
Dieta 11 giugno e stata adottata nella seduta
del la con tali modificazioni che la decisione
presa a tal oggetto non poteva venir interpre-
tata nel sensodiunatto ostilecontro la Prussia,
a Il Governo del Re di Annover in particolare

col suo voto, e colla sua esposizione dei motivi,
voto ed esposizione pienamente conosciuti dal
Re di Prussia, si è posto dal punto di vista di
una rigorosa imparzialità federale.

« Egli ha vot2to contro la mobilizzazione di
trecorpid'armataanstriaciaffinedimantenerla
Confederazione in una posizione del tutto ob-
biettiva fra le due potenze in conflitto: inoltre
egli non ha aderito all'articolo della mozione
che eccedeva le misure prescritte nel caso di
guerra fra gli Stati confederati: ed infine egli
si è attenuto esclusivamente aquesta considera-
zione; che lo scopo finale dellerisoluzionistate
prese dalla Dieta era la mediazione.
'« È vero, che d'altra parte egli non hapotuto
non riconoscere il fatto per tutti evidente, che
l'ordine e la sicurezza interna della Dieta erano
minacciati, ed ancor meno egli ha potuto sot-
trarsi al dovere che la sua qualità di confede-
rato gli imponeva di votare, cioè le misure gin-
dicate riecessarie pel mantenimento di quest'or-
dine e di questa sicurezza.
Se in seguito a matura riflessione e dietro ad

un esame coscienzioso della situazione difatto
e di diritto, il GovernodelRe d'Hannover crede
di aver agito a norma dei doveri che gli sono
imposti dal patto federale; se egli crede ancora
di poter pretendered'aver protetto il diritto fe-
derale conservando sempre col Re di Prussia la
sua buona amicizia quale confederato, tanto
maggiore ha dovuto essere la sua sorpresa per
le condizioni del trattato che S. A. il principe
di Ysenbourg gli ha sottoposte e sulle quali il
Governo del Re è stato invitato a pronunciarsi.
La prima di queste condizioni è di ristabilire

immediatamente le truppe annoveresi sullo
stesso piede sul quale si trovavano il 1• marzo
di quest'anno.
Per quanto al pulito di questione il sotto-

scritto dichiara semplicemente che l'esercito
non si trova affatto sul piede di guerra.
Le manovre delle trappe ebbero luogo in

quest'anno prima del sohto, ed il sottoscritto
non può credere che questa semplicemisuraab-
bia potuto costituire un atto d'ostilità contro
la Prussia, tanto più che non si fecero compere
di cavalli, nè fupresa misura alcuna di mobiliz-
zazione.
Il Governo del Re di Prussia da canto suo

non vorrà certamente disconoscere che nelleat-
tuali congiunture la revoca di una misura per
se stessa insignificante non abbia ad essereun
grave scacco all'onore dell'esercito annoverese,
e che S M. il graziosissimo padrone del sotto-
scritto non si sottometterebbe giammai ad una
simile pretesa.
La seconda condizione esige che l'Annover

aderisca alla convocazione di un Parlamento, e

proceda alle elezioni appena che la Prussia ne
abbia presa l'mizrativa.
A tale oggetto il sottoscritto ha l'onore di

far osservare che le proposte relative alla con-
vocazione di un Parlamento sono in questo mo-
mento sottomesse alla decisione della Dieta
tedesca, e che il Governo del Re d'Annover, pe-
netrato dei suoi doveri di confederato, ritiene
che non si possa ammettere che si dehberi se-
paratamente, indipendentemente dalla Dieta su
di un affare così importante, e che può portare
conseguenze così gravi per la nazione tedesca.

Se, in terzo luogo, la Prussia garantisce da
parte sua alRe di Annover il suo territorio ed i
suoi diritti di sovranità nella misura della pro-
poeta di riforma stata formulata il 14 di questo
pese, il sottoscritto non potrebbe volere nella
proposta precitata una garanzia per idiritti so-
vram del suo graziosissimo padrone.
Le proposte di riforma del 14 invadono i

diritti di sovranità in modoche esse equivalgono
quasi at una mediatizzazione.
Se per conseguenza il sottoscritto si vede

nel caso di dichiararedi non poter accettare le
condizioni del trattato statogli comunicato da
S. A. il principe di Ysembourg a nome del go-
verno del Re di Prussia, egli nuovamente nel
modo più categorico dichiara che il governodel Re di Annover ha la coscienza d'essere ri-
masto sul terreno del diritto delle genti, e del
diritto federale garantito ed inattaccabile, e cho
a suo avviso il mantenimento di questi diritti
non dovevadare occasione allaPrussia di cons i-
derare il regno, di Annover come-in istato di
guerra contro la Prussia.
Il governo annoverese mantiene inalterabii-

mente il punto di vista, che il dirittd federalo
proihisce la guerra fra gli Stati confederati; e
per conseguenza egli non prenderà alcuna mi-
sura di guerra contro la Prussia fintanto che
non sienoattaccati i suoi con8ni.
Del resto il governo annoverese non po-

trebbé anche nelle attuali complicazioni consi
derare un attacco come una nnsura fondata in
diritto, e basataa motivi politici, e non riann-
zia ancora alla speranza che il governo del Re
diPrussia apprezzera i sentimenti d'amicizia fe-
derale dei quali ha sempre data prova, e che
non saranno turbate le relazioni di buon vici-
nato che hanno esistito fin oggi.
II ' sottoscritto invits 'S. A. 11 principe di

Ysenbourg a portare a cognizione del suo ec-
celso governo le dichiarazioni che precedono,
e coghe con þiacerequest'occasioneperaccertar
S. A. della sua distintissima considerazione.

PLATEN BALBRMUND.
PRINCIPATI DANURIANI. - Scrivono da
Parigi al Morning Post 24 jgiugno!
Secondo alcuni dispacci venati da Costanû-

nepoli il Governo ottomano non è tanto ostile
alla elezione delP. Carlo di Hohenzollern come
da prima sembrava. Ad ogni modo le pratiche
della Conferenza aperta a Parigi nello scopo di
trovare un oopodard pei Principati Danubiani
saranno fatte più semphei, quando la Porta
confernii la volontà dei Rumeni.

STATIUNITI.-BMorningPosthadaNuova
York, 13 giugno :

R conte Resurgur, inviato speciale di Massi-
miliano è inWashington, ed è stato ricevuto
pubblicamente da alti personaggi che hanno
parte nel Governo e nel Congresso. Dicesi che
sono state ricevnte iaformazionialdipartimento
di Stato intorno alla occupazione francese al
Messico. Le truppe francesi saranno rimosse
durante un periodo comparativamente tran-
quillo.
Nella Camera dei rappresentanti è stata pre-

sentata la seguente risoluzionaal Comitato degli
afFari esteri :
« Essendochailpopoloirlandese ed i suoi fra-

telli e amici in questo paese sono mossi dal
patriottico propositodi stabilire la indipendenza
e la nazionalitã dell'Irlanda, e siecome le veraci
simpatie del popolo degli StatiUniti sone natu-
ralmente per tutti gli uomini che tentano di
conseguire que'fini, massime quando essi sono
ben noti amici del Governo perchè sono di razza
irlandeseedhannosparsoilsangueindrfesa della
nostra bandiera in tutte le battaglie della Re,
pubblica, e siccome il Governo britannico con-
tro il quale lottano, non ha diritto da noi, co-

me nazione, a maggior considerazione di quella
che vuole la stretta lettera delle leggi interna-
zionali, per la ragione che durante Fultima
guerracivile quel governo con la sua condot:a
annallò le leggi della neutralità e quando gli
si domanda riparazione pei danni recati al no-
stro commercio nega arrogantemente la sua re-

sponsabilità e vuole esser giudice nella sua pro-
pria causa,ecc. ecc., si dehbera cheil Comitato
degli affari esteri presenti un bill che abroghi
il Neutrality act del 1818, 20 di aprile, sotto i
termini del quale ascì il proclama del Presi-
dente contro i Feniani. »

La Camera respinse questa risoluzione con

113 voti contro 4.
I telegrammi dicono che la Corte militare si

sta organizzando per il processo de'prigionieri
Feniani.

ii0TillE"E FATTI DIVERSI
Il Comitato fiorentino di soccorso per i feriti

in guerra stima utile avvertire coloro che si
sono inscrittiper formar parte delle squadre di
ambulanza, che il carattereessenziale caritativo
,della istituzionelo obbliga a tener conto anzi-
tutto dell'opera di coloro che possono fare in-
tero sacrificio della loro persona rinunzian<lo a

qualunque compenso.
Prega coloro che ofrono fasce per i feriti a

voleresegnare in inchiostro sopra ciascuna di
esse la rispettiva lunghessa.
Annunzia poi che gli sono pervenuti, oltre

quelli anteriormente registrati, I seguenti doni:
Dal signor dottor Luigi Tettamami libbre 20

coka, pianta americana, eccellente come tonico
e per le proprietà alimentarie di cui è dotata.
Dal signor marchese Luigi Torrigiani una

vettora inglese da ambulanza ner la quale il
Comitato domanda due cavalli a tiro.
Dalla signora Baring Bingham e dallasignora

Amvers l'oferta di lire 500 ciascuna unita ad
una quantitå di tele e di sughero.
Dalla signora Elvira Monti e C. una quantità

di cinti erniari, fasciature, siringhe ed altro per
i feriti.
Quanto prima Terrà pubblicataunanota delle

molte oferte sia in denaro che in oggetti che 11
Comitato ha raccolto.
Sonopoi pervenuto n•24 camioie rosse oferte

da varie signore e che sono state spedite ai Vo-
lontari. (Nazione)
- All'elenco dei privati benemeriti per labe-

ralità usato verso i combattenti e le loro fami-
glie bisognose sono da aggiungere i nomi dei
signori Carlo Figoli di Genova; Costa e Serra,
padroni di barche vinaie,id.; DeNicola Gaspare
di Grantola (Varese); Antonio Besana, di.Mi-
lano; avvocato Agostino Guglielmi di Crodo
(Ossola); Giuseppe Laboranti, di Milano.
In mezzo alla nobile gara di patriottismo

che si manifesta in ogni ordine di cittad.ni la

«



GAZZETTA UPFICIAT.P DEL REGl(0 D'ITALIA

Lombardia nots fra le oblazioni piik generose
quella del signor Francesco Božella di 3Iilano,
il quale trasmise a quel municipio la somma di
lire 10,000 per premii alla bassa forza di terra
e di mare e per soccorso alle famiglie dei morti
combattendo.
- Ci scrivono :
Il Consiglio comunale di Cadelboscosopra

(Reggio Emilia) nella sedutadel28 maggio p. p.
hadestinata la somma di L.1,400 da erogarsia
favore delle famiglie povere dei contingenti, e
deivolontari effettivamente militanti sotto la
bandiera nazionale.
Ha assegnato un premio diL. 400 ai soldati e

volontari appartenenti al comune che verranno
decorati della medaglia in oro al valormilitare,
e di L. 100 ai soldati e volontari che saranno
fregiati della me<laglia in argento. Il premio sara
accresciato aL 200 quando il milite o volonta-
rio decorato abbia riportato una grave ferita.
La Giunta municipale successivamente in via

d'urgenza ha deliberato d'inscrivere il comune
di Cadelboscosopra fra i socii permanenti del
Comitano Reggiano per la cura dei militari fe-
riti, e malati in guerra, disponendo a tale uopo
L. 100.

11 signor Giovanni Dall'Ara, proprietario nei
comuni di Cadelboscosopra e di Rubierahadis-
posta la somma di L. 200 da distribuire in fa-
Tore dei soldati appartenenti alle famiglie di
mezzadrie pigionah' da esso dipendenti che ri-
porteranno la medaglia al valor militare.
-- R Consiglio comunale di Flero (Brescia)

nella sua seduta dell'11 maggio p. p. ha delibe-
rato di soccorrere le mogli che per la partenza
sotto le armi dei loro sposi rimangono senza

messi di sussistenza, stanziando a tal uopo la
somma di L. 300.
- I Gonsigli comunali di Sassocorvaro eTa-

lamello (Urbino) hanno deliberato, il primo di
assegnare lire 20 ad ogni individuo del comune
che accorrerà nel corpo dei volontari imputan-
done la spesa sul fondo stanziato per la festa
dello Statuto, ed il secondodi erogare a benefi-
cio delle famigliepovere dei soldati accorsi sotto
le armi il fondo di lire 40 destinato per la festa
nazionale dello Statuto.

- H Consiglio comunale di Piagge (Pesaro)
ha deliberato di assegnare un sussidio i lire 5
al mese a quelle famiglie deimiliticoningati per
tutto il tempo della loropresenzasotto le armi.
- Il Consiglio comunale di Candelara (Pe-

saro) volendo concorrere al sostentamento di
due famiglie povere dei soldati del comune fa-
eenti giarte dell'esercito,havotato in loro favore
un sussidio pagabile in rate mensili.
- La Ginnta municipale di Cusago (Milano)

ha per intanto disposto che la somma destinata
per la festa dello Statuto sia erogata a aussidio
di alcune famiglie bisognose dei contingenti mi-
litari e volontari, cheora trovansi sotto le armi.

H Consiglio comunale poi dello stesso
deliberava il 17 corrente sopra proposta

sindaco:
Di assumereun prestito di italiano lire 3,500

per poter far fronte alle spese per l'eventualità
di una guerra, e stabiliva i seguenti premi e
sessidii L. 200 aquei militari, volontari o guar-
dienazionali mobili, domiciliati nel comune di
Cusago che piantassero la bandiera italiana so-
pra una delle fortezze nazionali occupate dal
neunco.
L. 150 a chi dei suddetti riportasse la me-

daglia d'oro del valor militare.
L. 100 a chi invece la riporterà d'argento.
L. 200 alle famiglie bisognose dei morti in

guerra o feriti inabili al lavoro.
- Il municipio di Pont (lvrea) deliberq di

erogare la somma destinata per la celebrazione
della festa delloStatuto asollievo delle famiglie
povere dei contingenti.
- H comune di Rondissone (Torino), in se-

guito a mozione del consigliere signor notaio
Villemain, stanziava lire cento, per ora, (e non
30) per le famiglie dei militari chiamati sotte
le armi, con riserva diprovvedere ulteriormente
a seconda dei bisogni; e nominava contempo-
raneamenteun Comitatopresieduto dallo stesso
signor notaio Villemain per raccogliere offerte
dalla carità cittadina per simile filantropico
scopo.
- In seduta 17 ultimo maggio il Consiglio

municipale di Fiorano (Modena) ha deliberato
di dare per una volta tanto il premio dilire 100
a tutti quei soldati di leva, volontari e guardie
nazionah mobili del comune che sono e ande-
ranno sotto le armi, i qualiriporteranno la me-
daglia d'oro al valor unlitare, di lire 80 a quelli
che la riporteranno d'argento, e di lire 50 per
ogm menzione onorevole.
Ha poi fissato di soccorrere quanto più larga-

mente gli sarà dato quei combattenti che fos-
sero per tornare dalla guerra impotenti al la-
voro, e le famiglie bisognosedi coloro che fos-
sero colte dalla sventura di perdere qualcuno
dei loro, rimanendo per conseguenza prive del
loro appoggio. .

A questo scopo destinava per ora la somma
di lire 450; salvo a provvedere con altre all'e-
venienza dei bisogni.
- Il Consiglio comunale di San Giovanni a

Teduccio (Napoli) con atto del di 30 scorso
maggio, ha deliberato quanto segue:
1 Stabilirsi una pensione di lire 1,000 annue

a quel soldato appartenente al detto comune,
che prenderà una bandiera austriaca.
2•L. 500 annne a colui, anche del paese, che

sarà decorato della medaglia d'oro al valor mi-
lilare.
3 L. 100 annue a chi, anche del paese, sarà

decorato della medaglia <li argento al valor mi-
litare.
46 Una pens one annua di lire 150 alla fami-

glia di quel soldato del paese, che rimarrà
estinto sul campo di battag'ia in difesa della
causa nazionale.
50 Disporsi lire 1,000 per sussi<liare quelle fa-

miglie i cui capi, appartenenti al comune, sono
stati chiamati sotto Ic armi e sono rimaste prise
di ogni mezzo di sussistenza.
- Il Consiglio municipale di Frattamaggiore

(Casoria), a proposta dell'egregio sindaco signor
Jadicicco Antonio, votò a pieni voti, nella tor-
nata del 13 maggio 1866, quanto segue:
l' Premio di lire 500 a quel frattese, il quale

nelle prossime battaglie, soldato regolare o vo-

lontario, conquisterà uua liandiera nemica.
2° Altro premio di lire 200 a colui che avrà

meritato la medaglia del valor militare.
3° Un aussidio di lire 150 alle famiglie po·

vere di quei che cadessero sul campo, il quale

aussidio ricadrà in favore d 'individui mede-
simi, se par sopravvivano mutilati, 11 municipio
di Frattamaggiore votava tali determinazioni al
grido concorde di Viva ilRe, Viva la guerra!
- 11 Consiglio comunale di Acireale su pro-

posta del sindaco car. Michele Grassi Pasini ha
prese le seguenti deliberazioni:
1• Che assume l'impegno di rilevare il Go-

Terno del Re della diarsa pensione di constato
servigio di qualunque volontario apartpenente
a questo comune, il quale ai sensi del Real de-
creto 6 maggio 1866, militerà nelle guerre della
nazionale indipendenza, sotto il generale Gari.
baldi.
2•0he sia conferito il premio di lire 5,000 a

quel cittadino del comune, che avrà il valore
d'impadronirsi d'unabandiera nemicasul campo
di battaglia; perpetuandosene il fatto con mar-
mores lapide.
3• Che sia dato il premio di lire ö00 ad ogni

acitano che sarà insignito della medaglia del
valore militare in oro. E di lire 250 a coloro
che l'avranno in argento.
4' Che alla vedova, durante la vedovanza, ed

in difetto complessivamente ai figli (durante la
minore età)de' combattenti acitanimorti in bat-
taglia, sarà conferita la pensione vitalizia di
hre 150 annue.
5 Che la stessa pensione verrà largitaai mu-

tilati resi inabili al lavoro proficao, in seguito
alla guerra dell'indipenpensanazionale.
6' Che le spese dehberate in bilancio per la

prossima festa dello,Statuto restino addette in
disgravio delle superiori statuisioni, prenden-
dosi il dippiik su qualunque fondo ch an bilan-
clo ne presti capienza.
- Il municipio di liedonia (Borgotaro) ha

deliberato che la somma posta in bilancio per
la festa (lello Statuto, sia erogata in sussidio
alle famiglie povere del comune a cui figli mili-
tano sotto la bandie•a itanana
Che sia data una gratificazione di lire 250

a chi otterra la medaglia in oro;
Ði lire 200 a chi perdesse o gli si rendesse

impotente un membro della persona in conse-

gaenza di ferite riportate;
Di lire 150 a chi otterrà la medaglia in ar-

gento.
- Il 28 maggio il Consiglio comunale di

Monte San Vito (Ancona) deliberava:
Una gratificazione di lire 20 ad ognivolonta-

rio del suo comune partito, o che fosse perpar-
tire per l'armata;
Come pure all'unanimità la proposta fatta

dall'ottimo sindaco signor Filippo Medi di cor-
rispondere a titolo di premio hre 160 ad ogni
combattente del comune che sarà fregiato della
medaglia del valore militare;
.

Una pensioneanana di lire 120a quel soldato
povero, che ritornasse in patria mutilato, e per-
ciò in ace di guadagnarsi il vitto;
E pensione alla famiglia povera del sol-

dato yo ontario che perisse in battaglia.
- Leggesi nel GiOVNGIO ÑOlIG ËØriMG :
Un nostro corrispondente da Rosario di S.

Fè nell'America meridionale ci scrive fra l'altro
quanto segue sul conto di alcunipiccolipaesetti
m quelle regiom.
Poche miserabili capanne sparse qua e là a

gran distanza le une dalle altre e qualche pia
decente casa di campagna (Estancia) costiti-
scono la località a cuiviendatoil nome di 0ðli-
gado.
Il paesediSanNicola primo villaggio di qual-

che importanza che s'incontra sulla sponda nel
salire il fiume dalla foce del Parana conta una

popolazione di quasi 12 mila abitanti. Il suo
commercio trovasi molto danneggiato dall'at-
taale guerra, e l'aspetto del paese è sotto ogni
rapporto melanconico a cagione benanco della
poca cordialità degli abitanti e specialmente
della nessuna armonia esistente fra le diverse
famiglie. Le principali locande enegozi sono te-
nuti da Italiani, ma sventuratamente non esiste
fra questi quella lodevole concordia ed unione
che tanto contribuiscono a rendere prospere e

rispettate le colonie.
Giornalmente si veggono vari legni di cabo-

taggio alcuni dei quali con bandiera nazionale,
altri con quella argentina, ma sempre con un

mostravento almeno tricolore, giacchè qui come
nell'Uraguay tutto il commercio per cabotaggio
puussi dire esclusivamente italiano. - Nella
sera di domenica 15 aprile la colonia italiana
qui residente diede allo stato maggiore della
cannoniera italiana Ardita un fraternevole ban-
chetto al quale intervenne pure il signor con-
sole ed oltre ottanta Italiani qui residenti. La
sala ornata con bandiere nazionali echeggiò di
evviva al Re Vittorio Emanuele, alle Armate na-
zionali di terra e di mare ed all'avvenire della
Penisola.
Ogni cosa procedette con ordine e dignità tale

da destare in tutti vera ammirazione ed orgo-
glio. E questa la seconda volta che una così co-
spicua riunioned'Italianiha luogo in questacittà,
la pritna avendo avuto luogo in occasione della
nascitt, di S. M. il Re.
Il commercio italiano nel Rosario va rapida-

mente aumentando, prova ne sieno i seguenti
dati statistici. Nel 1862 si notò l'arrivo in que-
sto parto di un solo legno italiano, messuno nel-
l'anno seguente, due legni vi approdarono nel
1864 e 25 nell'anno scorso. Nel primo trimestre
di quest'anno già venne registrato al Consolato
l'arrivo di 16 legni in questo porto.
La strada ferrata che da qui deve spingersi

fino a Cor.lova va rapidamente avvicinandosi al
suo completamento e sin d'ora conta già una
lunghezza di 69 miglia complete. Senza dubbio
Pavvenire di questa città è dei più brillanti.
La presenza della cannoniera anzidettaa Cor-

rientes èin questi momenti della più grande im-
portanza Mi si dice infatti che essa fra brevevi
si recherà: è positivo che è colà ansiosamente
aspettata da tutti gli Italiani.
- La Società di mutuo soccorso fra gli arti-

sti di musica, in Firenze, ebbe l'ottimo e pa-
triottico pensiero di promuovere ed ordinare un
grandioso concerto vocale e strumentale a be-
neficio del Comitati dei feriti in guerra e delle
famiglie povere dei soldati e guardie nazionali
mobilizzate del nostro circondario fiorentmo.
Questo concerto avrã luogo nella sera <li do-

mani, 29, nel R. Teatro Nuovo alle ore 8 1¡2.
La Società iniziatrice del concerto seppe as-

sat felicemente coordinare allo scopo e al pro-
gramma dell'opera caritatevole, il progralama
dell'arte; il quale con una squisita varietà ac-

copput al più celebrati pezzi classici, le più po-
polari attualità, se ci è concessa la frase, facen-
done interpreti ed esecutori artisti quali i si-
gnori coniugi Tiberini, il signor Bianchi della
Torre. - (Prezzo del biglietto d'ingresso L. 3).

. Bibliograis. - Svolgere irrapporti delle
leggi di inbblica SiCMrer:a neLaostro Regno,
collo Statuto fondamentale, le altre leggi orga-
niche, i codici e il diritto internazionaleprivato,
à l'assunto di un importante lqvòro intrapreso
dal car. avv. Salvatore Oor del quale re-
diamò oraannununfalapubblicazionecoltitolo:
- La siCNFWREG PMbŠÊÊts ÅtË EgNO d' IlBËÍS
nelle ese leggi, nellasua organissarione, eed.:
L'atilità e l'importanza di tale opera, nonoc-

corre avvertire; bensi possiamo aggiungere che
ninno certamente « per an per spgciah
studie per pratica esperienza a asiamo le ,pa-
role stessecolle quali l' opera & I Ministero
don' interno specialmente raccomandata) niun
meglio del car. Öorres poterá accingerrisi, il
quale per l'ufEcio suo di capo-kesione in quolla
divisione del Ministero dell'sateknocui èafädato
il servizio della poliziagiudiziaris, accoppia klla
dottrina quella pratica che sola può renderla
sicura e fruttuosa.

.

L' opera che anannviamn, in corso di
stampa, discorrerà, nelle tre partinelle quali è
divisa, dell'attuale ordinamento della pubblica
sicurezzanel Regno, deBa leýplaza°one che la
regge, dei rapporti coBealtre leggi dello Stato,
e col diritto mternazionale privato, finalmente
del modo col quale il servizio islla pubblica si-
carezza (I attuato in ogni sua parte, ammini.
strativa,.personale e disciplinare.

abblica in Firenze: si associa coa lettera

-Raccolta (7/ßeiale degli at¢i del JIfinistero
JeB'istrusionepubölien. (Firenze tipografia Ca.
Your). Pobblicazione perio al l' e 16 d'ogni
mê60, di $Utte Î0 Ï0ggÎ, ' mÍBISterlah,
istruzioni circolari, nomine, 4. del citato Mi-
nistero.

RTak Notizm
Le Rappresentanze co AscoliPiceno

e di Ripatransone (Fermo) To un indi-
rizzo alRe.

In Patrie perlando,del fatto d'armi del s24,
dice:
« Le truppe italiano del Ig611 ai sono mo-

strate pel loro valore e dai due ricordi di
Solfering e di Custosa.
« Mantenendo per tutto il giorno.laposizione

an di un punto dominato da intte le altare, e
sulle queli arrivavano al nemico truppe fresche
ed agguerrite, il primo Cor del generale Du•
rando ha destata l'ammirazionedei suoi nemici.
- La stessa Patrie ha da Francoforte, 25.
La punta fatta dalle truppe federali su Gies.

sen era una semplice ricognizione.
L'8• corpo non può operare che fra tre o

quattro giorni.
I Badesi non sono ancora arrivati.
Il parco d'artiglieria wartemberghese compo-

sto di sedici cannoni è stato diretto da Born-
hein sa Butstach.
Mecklembourg Strelitz non riconosce píik la

Confederazione e richiama il suo ambasciatore.
- B Pays dice:
Il Gabinetto prussiano ha informato il ano

ministro a Weimar, che Oldenbourg, Anhalt, i
due Mecklembourg, Schwarzbourg, Cobourg,
Altenbourg, Valdeck e Detmold ai sono ritirati
dalla Confederazione, e che si attende il ritiro di
molti altri Stati della Germania del nord.
- R Times ha da Görlits 21:
Si dice che l'Austria, la Baviera e il Wiirs.

temberg hanno domandato al Granducato di
Baden d'impugnare le armi contro la Prussia,
minacciandolo, se ricusa, di dividere il Gran-
ducato.
- E Times ha da Stettino, 2ö giugno:
È stato destinato all'Elettore di As,ia Cassel

il castello di Stettino per suffalura residenza.
Egli arrivò ieri.

Weimar, 25.
L'inviatoprussiano qui ha ricevato un dispac-

cio dal suo governo che gli annunzia il ritiro
dalla Confederazione degli,Stati di Oldenbourg,
Anhalt, i due Mecklemburgs, Schwarzburgo,
Coburgo, Altenburg, Waldeck e Detmoll.

Pietroburgo, 25.
Notizie telegrafiche arrivate qui da Orenburg

c'informano che i Russi hanno occupatoKhojend
in Bokhara, dopo ostinata difesa chedurò sette
giorni. Si dice che la guarnigione di Bokhara ha
perduto molti uomini, mentre le perdite dei
Russi sono poco considerabili: ebbero 100 uo-
mini uccisi. I Russi hanno tagliato le stradealle
sorgenti del Syr Daria e messo così l'Emiro di
Bokhara in critica posizione.
-- Camera dei comuni, tornata del 25- Itas-

sell annunciò che in conseguenza del voto ostile
della Camera dei comuni il Ministero avea giu-
dicato dover suo di rassegnare le dimissioni,
mache sua Maestà avendolo invitato a consi-
derare più maturamente le sue determinazioni,
i membri del Ministero aspettano il risultato di
un colloquio che avranno domani con la llae-
stà Sua puma di dicliiarare le loro risoluzioni
definitive. Propose quindi l'aggiornamento, che
fu accettato.
Lo stesso disse il Cancellieredello Scacchiere.

Times.
- La France ha da bladrid. 25 sera:
Domani devono esser passati per le armi i

stati giudicati da un Consiglio di guerra.
Il maresciallo O'Donnell in un suo proclama

gode del concorso che gli prestarono i genernii
eprincipalmente lmarescialli Conchae Serrano ;
il maresciallo si dice pronto e risoluto a repri•
mere energicamente ogni tentativo di disordine.
11maresciallo Narvaez marciò contro gli in-

sorti spontaneamente e senza essere investito di
alcun comando : la ferita da lui riportata non è
punto grave.
Dei generali stati feriti due morirono in se-

guito alle ferite riportate: l'uno di essi è il ge-
nerale Jovellard, già sottosegretario al ministe-
ro di guerra, che molto si distinse nelle batta-
glie d'Africa.
I militari insorti gridavano Vies Prim.

Le truppe reali gridavana Yien la Regina.
Il popolo, circa 2,000 nomini della piil estre·

ma demagogia, gridavano Yiva la repshblica.
R generale Pierrard, stato ferito, si è na-

scosto.

013PICCI ELETTRICI PRIVATi =
(AGENSIA BTEFANI)

Vienna, 26.
Il re di Sassonia partì da Praga.

Pest, 26.
La Diets fu aggiornata. Venne apálauditanna

dichiarazione di Desk nella quale si deplora
l'aggiornamentodellaDieta incausadella guerra
e si esprime la speranza che la Dietspotrà con-
tinuare presto i suoi lavori dopo un felice risul·
tato della guerra.

Lipsia, 26.
Le trappo prussiane destinate a operare con•

tro le havaresi sono arrivato. Questo corpo si

dirigerà domani verso Hof.
Napoli, 27.

Oggi la borsa rialzò di tre punti.
Berlino, 27.

Risultato dellé elezioni primarie. Sopra i 500
circondari elettorali si conoscono i risultati di
267. Furono eletti 1095 progressisti o liberali,
contro 240 conterratori.
L'esercito prussiano marciera domani sopra

Hof in Baviera.
Parigi, 27.

ChiMENrg NgUs Borgg di Parigi.
26 , 27

Fondi Iranoes!3 40 :
. . . . . . . .

63 i5 63 80
Id. 4 ij2 WD . . . . 92 - 9¾-

Consolidati inglesi . . . . . . . . . . 87 4, 87 V4
Cona, italiano 5 WO (in~ooktanti) . . 39 85 ti --

Id. (One mese) . . . 40 a 40 95

Tuom mymbi.

Asloni del CreditomobiliareEranoene. 448 471
Id. Italiano . . . . . . . - -

Id, spagnuolo.l. . . . . 226 2356
Asioni strade Ierrate finerio Emanesis . 80 - 80

Id. Lomb.-venete . . . 281 300
Id. Austrische. . . . , ,

306 320
Id. Romane . . . . . . .

- 45
Obb. strade ferr. mannana. . . . . . . . . 87 87

Obbligasioni della ferrovia di Savona . . 98 -

Reichenberg, 26 (mattina).
I due corpi prassiani della Slesia e dell'Elba

s'avanzano senza incontrare il nemico.

Londra, 27.
B Times annunzia che la Reginachiamò lord

Derby per incaricarlo della formazione di un
nuovo gabinetto.
Questo sarebbe composto di tory e dei libe-

rali che rotarono contro il gabinetto Russell. Il
portafoglio degli esteri verrebbe a¾dato a lord
Stanley. Farebbero parte del nuovo gabinetto
Cremburne e Bulwer.

Berlino, 26 (mezzodì).
Ilesercitoprossiano dell'Elba ebbe ieri notto

uno scontro accanito cogli Austriaci presso
Tornan. 11 rian1tato fa favorevole si Prussiani.
Sette uŒciali e 500 soldati austriaci rimasero
prigionieri. E quartiere generale è a Sichro.

Wiesbiden, 27.
La Camera dei deputati con 24 voti contro

14 riensò di accordare al governo il credito per
la mobilizzazione dell'esercito.

Vienna, 20 (sera).
I Prussiani occuparono le stazioni della fer-

roviadel Nord fra Standing e Schœnbrunn, di-
strussero il ponte sull'Oder.

Parigi, 27.
La Patrie dice essere inesatto che la Francia

abbia l'intenziog di spedire una squadra di os·
servazione nel mare det ford e una nell'Adrie-
tico.
Loatesso giornaleannunziachela conferenza

per i Principati è indefinitaniente aggiornata.
Berlino, 27.

Dispqcrio ala- Ieri figurapsezzanojte
ebbe luogo un vivo combattimento a Potok
presso Tu rnan, in Boemia, fra la divisione Hora
e la brigataPostschazzel.
Cinquecento soldati austriaci e sette ufEciali

rimasero prigionieri. Le nutreperditdiano as
cora sconosciutafrai nostri morti, harvi na
tenente colonneBo e un capitano.

, ,
Nachod (Boendai,2A

Ebbe litogo .ug grqudacombattimento di ca
valleriaappoggiatadab'artiglieria. Gli Austriaci i
furono respinti fino a Jaromiers. I -Prussianh
presero al nemico tre bandiere e fecero inolti I

priglomers.
Non si conoscono le perdite dai Prussiani.

Breslavia,, 27.
I Prussiani respinsero gli Austriaci da Tranet

tenan, fino a Josephstadt. Il combattimento in-
cominciò oggialle ore 11 antimer.; alle 8 dopo
mezzodi non era ancora terminato.

Eisenach, 26 (or&& pom.)
Dopo che dagli Annoverestfarono respintele

piikmiti coddizioni di capitolazionolore ofórto,
a rono riaccese le ostilità alle ore 10 antimer.

Gotha,26 (sera)
GliAnnoveresi si ritirano verso ilnord inse-

guiti dal generale Falkenstein.
Ratibor, ST.

La ferrovia Cracovià-Vienna fu distråtta in
parecchi luoghi.

Misloritz, 27 (oroß pom.) i
Mislovits ocenpata al mattino dagllAastriacip

in ripresadai Prussiani.

TEATRI '
ABINA NA110N112, ore G - La drammenen

Compagnia direttada G.Gattine0i rappresenta:
Daniele Pompadour.
F0LITIANA VITTORIO EMANUELE, ore 6- Rap•

presentazione deBa Compagnia equestre di G.
Ciniselli.

INICIO ICESTRALE METEOROLOGICO.
Dal Real Museo di Fisica - Firenze 26gingao 1806.
R barometro continua ad ab1mssare legger-

mente su tutta la Penisols. La temperaturs à
un poco diminuita. R cielo coperto, e in alonflig
punti pioggia. Vento vario. liare generalmenti
tranquillo.
ßempre probabili dei piccolitemporalilocali.

055ERTAZIONf IETEOR0106ICES
bue nel R. MmeaFidca e 4 Stoda Naturale& Fisonsa;

Nel giorno 25 giugno 1866.

ORB

Barometru, a metki 9 antim. 8 pom.* 9 pom.Y -
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a m - -

zero.................... 7&i,5 75i,7 752,9

Termometro centi-
grado................. 26,0 33,0 22,6

Umidità relativa..... 58,0 38,0 64,0

stato del cielo........ sereno sereno nuvolo
e nuvoli e nuvoli

Vea
. . dekle dekle d.W,.
Massims ‡ 33

Temperat
Minima + 16

Minima nella notte del 26 giugno ‡ $7,0.

IJSMO OFFICIALE DEl.LA 50BSA WIREBi2AŒ {Fkme, 28 giuµo (866).

Eg rusconmmuumrumme ; ,
var.ua, om a - L o

Si L D L D marn g
i

hendna italu '). god.I lugl of 48 • 47 */s • • • • • • • • trwomme..... 8
Dettoiosoit......-• • • • • • • • • • • • • • Detto....30

a 5 .......... st aprile * • • • • • • • 33 • • • Detto .... 60
Impr.Forrierei ,

etsea.66 840• • • • • • • • • • • • Roma.......30
Obo.delTesoretB19;•

- 880. • • a a . - . . . . . ••••

5 p. 10....---.1 (mooma..... 30
as. manca llam Toeu- ' 'N '000 1800 • • • • • • • • • • Narom

.....
30

Dette Banea Nazion- Ma.a-o..... 30
nel Regno d'Italik • • 1000 a e a . . . . . 4 a • • Gnown..... 30

dassa di scontoTogeans au soit 250 • • • • • • = = · • • • Tommo
..... 30BanaadiCred.it.god igen-tf 600 • • • • • • • • • • .• • Yassmel.g.30

Obblix.Tabacco....• = 080. . . . . . . . . . ••Taasu....30
u. 85. FF. Romane- 500 • • • • • • • • • • Detto .... 90
Dette con prelaa.61. Vmxxx ..... 30
¡Ant.cent.Toscane)• - 500 - • • • • • • • • • Detto....90
ObbligVLdellesud.• • 500 • • • • • • • • • • • • Amensra....30
obb.Ÿ¡.$¾.FF.Rom.• • 500• • • • • • • • • • • • Detto....90
as. ans. 85. FF. Liv. • Ren 4 420 = • • • • • • • • • • • Faucoroata 30
Dette(ded.ilsuppl.:• • 420 • • • • = • • • • • • Assynnaan..20
Obb. 5•¡. dello snau • • 300 . a • • • • • • • • • • Assoaso.... 90
Dette.............. • 1 uu- 65 120 • • • • • • • • • • • • Loxona..... 30
abb.5.I,58.FF.Mar.•*sen a 500 • • • • • • • · · • • • Detto....%
dette(ded.ilangl.)• • 500• • • • • • • • • • • • Paam......30
As. SS. FF. Mena.. • = 500 a 4 • • • • • • • • • • Detto

....
90

Obbi.3°¡,delledettes'aprde 500 m • • • • • • • » . . . Lious......90
Ob.dem.5'¡,serlec. • • 505 · • 308 • • • • •

, , e a Detto
....

90
Dettesorlanoneoinp.a e 505 a . . . . . . . . • • • Mammatu...90
impr.com.5°i,obbLa'µn.o6 500 • • • • • • • • • • • • Napoleonid'oro 2390238

,',etto' in sottoseria.. . • 500 a . . . . . . . . . .

Dettoliberate-..... • • 500 se , a a e . . . a , a scentommasa
impr. com. di Wapou . . 500 . . . . . . . . . . . . I
Detto di Siena..... . . 500 . . . . . . . , , . .

Panselearato Gaselb • • • - • • , . . . .

MotoreBarsantiMaa-
tened.... i' serie e . . . . . . . . . .

Detto detto 2' sede a - • • • • • • • , . . . .

5*;. Ital. inpice, pani s i lugl. 66 - • . • • = 50 a . •

3•i ideas Idemia • • • · · • • 33 el. - •

a cousswa was rausano

n.godiasmol*gsanales.........,..... ... . .. . .
• > , . . , , , ,

3't. • t•aetteatbre............. * es a e a a a p
Asioni strade F«.•rate Litorned

..... ............ ......., • • • • • • , , , . , )DetteMoridionau......................
.. ...

. . . . . . ' ' ' ' ' i

OS 8 ERV A Z I ON I

frussijaWidel & lŒ, 47 */, Sue corr. - Prezzi di compensazione: Rend. 5 qq 47 sg.

Il Smdeso aselow Menerna
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SOCIETÀ ANONDIA *=

PER 1.A VENOITA DI BENI DEL REGNO D'lTAUA
Agente ameme e per conto del Governe.

DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO
DELLI PROVINCIA DI CALABRIA ULTERIORE SECONDA.

AVVISO D'ASTA.

Vendita dibeniann==inti asterbrga ces le leggi 21 agoste 1862 a•793
e 24 matembre 1864 a• 2006

B pubblico è avvisato che alle ore if ant. del di25 Ìuglio 1866 si procederà
in uba delle saledi questo utazio con intervento ed assistenza del signor Di•
rettore del Demanto, à di ehl saràda esso delegato, ni pubblici incanti per-
lgdeonitiva aggiudiestione in favore deltuitimo mishore offerente dello
imamòbile proveoiente dalla Cassa eccledlastica descritto nello elenco LIII,
3otto n•l9, pubblicato at supplemento del giornale di prefettura del 5 dicem-
bre 1864, n•9. Qual elencoassieme ai relativi documenti trovasi depositato
arifuficio della Direzione Demaniale di Catanzaro.
R podere che si espone in vendita è denominato Atarinella, posto nel terri-
torio di Cotro. Térreno aratorio e pascolo con poca parte sterile, disposto in
piano, vi eslete un locale ad uso di magarzino, easetta rurale e stalla. Dato in
ai!Lttoper anni quattro con scrittura di settembre 1862, col patto della re-
srindibuitiL Pervenne alla Ciisa etelesiastica dal Monastero di Santa Chiara
dfCatanzaro. Confina a tevante con la spinesia det mare, amezzogiorno, po.
mente e tramontana col beni diBaraero Alfonso. Distinto in estasto articolo
451, perioneF, n. 18, 19 e 20. Superacie tomolate 850, pari ad ettari 262,31,00
per la ayudita catastala di lire 3955 80.
L'astakaràaperta sul prezzo di stima in lire 55,779 portato con offerta del

afgnoicavaliero De Riso alla somma di lire novantanovemila e quattrocento.
Oþifofferta verbale di aumento non potra essere minore di lire duecento

al terminideirai•Ifeoth 59 del regolamento approvato col R* decreto 14 seL-
tembredSßt, n•8i2.
Peressere ammessi p prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima

delPqrastabilita per l'apertura degli incanti depositarea mani del segretarlo
dell'ofilelo procedente, o far fede di aver depositato nella Cassa degli uffixii
df fegÍstro di Catansaro o (Totrone in denari o titoli di credito una somma
corrispondente al decimo del valore stimativo dello stabile predetto,
1.t.teadita è inoltre vincolataall'usservansa delle altre condizioni conte-

nat*1M;Lpepitolato generale e spreisle di cµi sark lecitoa chiunque di pren•
dire visione in questo ufôeio procedente ed in quello del registrodi Cotrone.
Jamasa didhersionad'astamonstrì1nogo ripetizioned'incanto.

A Catanzaro li ingiusno 1866.

Per l'ufficio di Direzione
Il sotio•segretario

1708 Giacomo Rugiero.

E cancelliere dellapretaradelprimo
mandamento in F1renze rende noto

at pubblico che la sgoora Caterma
Della Scala, gtA vedova Franetni, ed
ora vedova det fu Luigi Prezzolini, do-
miediata in Firenze, come madredella
minore Maria di detto fu Luigi Prez-
zolini, e 1 illustrissimo signor avvocato
Leopoldo Pu cioni, vice-presidente
del tribunale civile e correzionale di
questacittà,comeesecutoretestamen-
tario nomlnatodal dellO fu Sig. LuigÏ
Prezzolini col suo testamentoolografo
de120 marzo 1863, consegnato ar regitt
del notaroPellegrmoNiccoli nel giorno
stesso, e denunziato all'uflizio di re-
gistro in Firenze nel giorno sueces-
e.ivo, vol. I, fagLiã6,n*943, een lire
2 20 da Maiei, nell'interesse della
prenominata minore Maria Prezzolini,
lino dal di 21 giugno stante hanno
fatta dichiarazione in questa cancel-
1eria di accettare con benelirio d'in-
ventario la eredità del prefato th si.
goor Luigi Prezzolini , morto in Fi-
reuze nel 13 gingou stante,adetta sua
lißlia deferita col c tato testamento.

Il cancelliere
1700 AI.E$$ANDRI.

NOMINA DI CURATORE.

Si rende pubblicamente noto che
con decreto dell'illustrissimo signor
pretore del lVmandamentodi Firenre,
quartiere S. Giovanni,del di 15 giugde
corrente, è stato nominato l'avvocato
Giorgio Tanaronall'ufficiodi curatore
della eredità relitta dal signór Pier
Luigi Zanetti, maggioredi fanteria in
riposo, decesso in questa città nei di
27 maggio 1866 nellacasa diabitatione
di Rafaello Alisuri posta in via Santa
Elisabetta, n° 10, senza aver lasciato
alcun conosciuto erede.
Farenze, 27 giugno 186ô.

170f Avv. Glomero Taalmos,curatore.
I

CITAZIONE PER PROCLAMA.

BANCA TOSCANA DI CREDITO
PER L'INDUSTRIE E IL COMMERCIO

D'ITALIA.

Ademansa generale del di 15 giugno 1866.
Binn•tisinalgiorqosuddettogliarionistidella Banca Togeana di Cred:to,
a forma degli avvisi pahidienti, riceverono comunicazione del bilancio per
l'anno 1865 presentato,dal direttdre ëon utta breve relazione sult'andamento
delle operazioni di quell'anno e illustrato da attra relazione del eensori sui
risultati del bilancio medesimo; dei quali documenti ordinarasi dall'assem.
bles la pubblicationa per le stampe.
Approvava quindi l'assembles alla unanimitä il suddetto I ilancio 21 31 di-

cembre 1865; e sulla proposta del consiglio deliberava inoltre che sI repar-
tisse *Bli azionisti sugli utdi conseguiti nell'esercizio del 1865 tanta parte che
oor§pondesse a 7 •j. sul capitale versato, costituendo col rimanente degli
utili,che ascendeva adaltro 2 'j. sul capitale medesimo, una riserva straor-
dinaria.
Agglornava per altimo la nomina del sotto-direttore della Banca alla pros-såna adunanza del dicembre p.' v.*
- mzerir20giugno1866.

v.•u pressamt, neegretario
Gio. Batt. Fossi. Alessandro Borgheri.
Aftermini della Isberarlone come sopra presa dagli azionisti della Banca

all'adapankageneralede115 giugno corrente, il sottoscrittodirettore fa
niito che incominelando da questo giorno si farà luogo presso la cassa de1In
Bam stessä al Pagamento del dividendo sugli utui dell'anno 1865 a ragione
di L. Jt,7 petogni atione stdidesibizione del relat:Vi certilicati provvisoril.

irenze, li 20 giugno 1E66.
Il direttore

1895 L. Ridolfi.

"" FERR0VlE DELL'ALTA ITALIA

Si avvertono i signori portatori di azioni non riscattate della Ferrovia da
Torino a Susa, che in quota d'intere.-se ed il dividendo pel primo semestre
1866 vennero per ogni arione fissati come segue :

Interesse ................. L.it 25
Dividendo...

.. ..........• 8 85

Totale.... L.20 f0
1relativi pagamenti saranno effettuati, a comme.are dal l' luglio 1866,dalla

CassaCentrale dell'esercizio (Stamone di Torino, Porta Nuova) sulla semplice
, presentazione dei tagliandt ;Compons).

15 Capo servizio della conta6ilità e controllo

- Trasporti 11'a l'Inghilterra e I'llalin

i signori Lemma et Comp., intraprenditori di trasporti internazionali, agenti
delle principali ferrovie inglesi con casa a Londra,60, Fenehurch street, a
Boukgne•sur-mer, e a Parigi, 5,strada Rossini, s'incancano d'ogm specie di
trasporti fra l'Inghilterra e l'itaba e viceversa, sia per terra, sia per mare.
Rei foranno conoscere le loro condizioni alle case che ne faranno domanda

a Boulogne-sur-mer.
Firenze, 2ô g ugno 1866.

'

Carlo Mantellini
in¾ Via Orsanmichele, numero 25.

00)IPAGNIA AN0NßlA DI ASSICUIUZIONE
A PREMIO FISSO

00NTILO I DANNI DEGL'lACEMil E BELLO SCOPP10 DEL Ga
STABILITA IN TOllih0

Autorissata da ß. M.per tutto il Regno d'Italia

Isignori azionari sono avvertiti essersi dal Consig'io d'amministrazione in
sua sedutadel 20 andante fissato 11consocatogenerale per il giorno dieci del
pret,simo mese di luglio alle ore una pomendiana nelle sale di quest uflicio
centrale situato nel palazzo del Principe della Cisterna, via diSan Fdippo, 17,
piana terreno, per deliberale sul seguente ordine del giorno:
i• Approvazione del resoconto d•lt'annata 1865;
2" Nomina di tre amministratori in surroga2ione dei signori car. Gaetano

Carmagnola, arv.Giuseppe Nigra e cas. Filippo Bapro, sendenti dalle 16ro
funziom;
3· Nomina di due azionari per la serifica dei conti a mente dell'articolo 28

degli statuti per riferirne alla prossuna ricensorazione dell'assembles.
bi fa presente ai signori azionisti che non intervenen lo alla prima adu-

uanza ikuumero voluto, si procederà ad una secondaadunanza, m eui, a ter-
mini del it. decreto 14 febbraio 18ä0, basterà, invece da venti, l'interventodi
soli dodici azionari.
Per assistere alle adunanze dovrà l'azionario possedere almeno dieci azioni

(Modificazione altart. 19 cebli stattati. approvata con Regio decreto 26 giugno
18t>S).
Torino, il 24 giugno 1886.

L'agente centrale e segretario
1662 E. Charence.

NBENZE -- Tip Exxox BoTTA, na dela,Castellaccio, 20

Il tribunale civile di Domodogsola,
sopra ricorso della comuniti di Bo
¢naneodentro

, e previe conclusioni
del Pubblico Ministero, con deareto
tf giugno 1866autorizzara la citazione
per pubbitei proclami degli infra
nominati Individul per comparire m
via farmale aYanti lo stesso tribunale
entro il termine di giorni sesstata,
per continuarsi la cau-a ira vertente
tra il suddetto comune le ditte Giu-
seppe Antonio Bor e Bartblomeo
Ibgom corrente in lussola, Gic-
vanni Battisti Frosa di Llano, Mar-
tino Degara di Trotmso , Giuseppe
Amaretti d'intra, eredi da Ambrogio
MinettidiCrevola,eBartolomeoCroppi
di Pallanza. nonchè gl'infra descritti
individm g àstati pure citati per pre
clami, ed altri era contumaci, nello
stato in cui si trovava af tempo della
morte del causidico Anderlini, e per
essere latto luogo alle conctunioni già
spiegatevidallacumunità,relettaogni
contraria eccezione ed instanza, colle
spese.

Elenco degl'individui a citarsi.
Mulera Antonio da Ciaoro - Darioli

Anania da Cadilo - Pellanda Idetro
Paolo da Bognaneodentro - Masone
Giovanni pure da Bonnancodentro,
primitivi convenuti, nouebo del co-
evocati Pianzola Francesco fu Vaclo -
De la Blanca Maria fu Lorento co!-
I'assistenza del di les marilo Castel-
lano Giovanni Antonio - Della Bianca
LorenzofuMartino-PellandnLorenzo
fu Giacomo -Marchetti Paolo fa Rocco
- Casetti Benedeuo fu Giuseppe- Della
Blauca Lorenzo fu altro-De llalliacea
Giovanni fu Lorenzo - Della tiranea
Francesco fu Giovanni - Veselo Carlo
fu Innocente -Lordtti Giovanni fuGiu-
seppe - Pellanda Bernardo fu Giovanni
- Della Binnea Giuseppe fu Giacomo -
Deila Blanca Paolo fu Giacomo - Mar-
cheui Carlo fu Lorenzo - Zanett:t Lo-
renzo fu Antonio - Desimonis Autonio
fu Pietro Antonio - Valemini Lorenzo
fu altro - Loretti pittore Giuseppe fu
altro -PlanzolaGiovanni fu altro della
Fontana - Gentinetta Antonio iu Pie-
tro Gius-ppe - Pianzola Carlo fu Lo-
renzo - Pelianda Ginwppe Antonio fu
Loren2o - Darioli Giovanni fu altro
d lla Piazza - Rovma Lot enzo in altro-
Ilotina lunocente fu altro- Rovma Lo-
ienzo fu Innocente - Romanchi Lo-
renzo fu Gmseppe - Planzola France-
sco fu Michele, tutti domiciliati a Bo-
guaneodentro, a-I eccezione delh Lo-
retti Giovanni fu Gmseppe, Loretti
pittore Giuseppe che sono domiciliati
a Cisore, e Marchetti Carlo fu I-trenzo
a Monteos<olano - Tranelletti sacer-
dote don Giovanni fu latonio - Loretti
Carlo Antonio fu altro - Possetti Gio-
vanni Antonio fu altro - Bovina Anna
Maria vedova di A tonio Marone - Lo-
retti Giovanni fu Giovanm - P. llanda
Francesco fu altro - Pellanda G oranm
fu G,useppe - Itovina Giuseppe tu Gio.
vanni - Della Bianca Francesco fu al-
tro - Della Blanca Benedetto fu Anto-
nio - Tonossi Carlo fu Carlo Giusep; e
- Pellanda Geremia, Clemente, Teiësa
e Fenicola trateils e sorelle fu Cle-
mente, mmori, perciù provvisti di tu-
tace in persona de lla loro madre
Franciolini Maria vedota Pellanda -

Tonossi GiovannifuGiuseppe-Rovina
Lorenzo fu Giovanni - Tonossi Giu-
serpe fu Paolo - Possetti Giuseppe fu
Lorenzo - Scrimaglia Lorenzo fu An-
tonio - Tescio Davide fu Giovanni -
Darsob Felietta fu Giacoma, nantstita
dat di lei marito Vescio Davide - Mar-
a he tti Francesco fu altro - Possetti
Giovanni fu Lorenzo - G:onngrande
Geremia fu Giovanni - Ikila Bianca
Anna Maria fu Carlo, assistita dald!
let marito Villa Giovanni - Giovan-
grande Lorenzo fu Francesco tutti do-
miciliati a Bognaneodentro, ad ecce-
zione del Lort tai Carlo Anton'o fu al-
tro che e domiciliato a Casore, e dello
ScrimagliaLorenzo fu Antonio a Mon-
Leossolano - Îaoretti AJrola Giu e
fu Lorenvo-Tonossi Giovanni fu
renzo - Pellanda Francescofu Lorenzo
- Pianzola Pietra fu Giuseppe Antomo
- Piroja Gaudenzo fu Brizio, tutti di
Tagna - Pianzola ingegnere Paolo fu
Francesco Antonio da Domodossola -
Giovaingrande Carlo fu Paolo, minore,
eppercio proavisto di tutore nella per-
sona della di lui madre Gent netta
Brigida di Cisure - Paccosti Gnaeppe
fu Lorenzo di Domodo-sola

- Ilovina
Lorenzo fu Stefano - Mosone Pietro
Paolo fuFrancesco da Bognaneodentro
- Loretti Gallo fu Giuseppe - Possetti
Antonio fu Giovag da Domodossola
in personadel di lui procuratore Lo-
retti Carlo - Darioli Defendente fu al-
tro di Caddo - Pellanda Benedetto fu

Gioratini - Veselb Blumppe fa Pran-
eeses -¶eselo Giovanni fu Prancesco,
tutti tÍatCisure - Pianzola Martire tu
G.acelbp diVaßna - Casetti An onto
fu Lorenzo -Piansola etro Paolo fu
Franceseo.amtudne da ancoden-
tro • Darieb Geremia fu renzo da
Ciaore -Valentini Carlo Atatonio fu al-
tro da Tagna - Prilanda Carlo fu Geo-
vannl• Itorina Giuseppe fu Stefano,
ambidue da Bognaneodentro - Valen-
tini Antonia fu Carlo Antonio di Ta-
gna•Possetti Giovanni fu Antonio da
La'ddo - 14 ila Torre Defendente fu
Giovanni da Vagna- Dariuli Anna Ma-
ria la Osacomo, asstatstadal di lei ma-
rito Darioli Giuseppe fu Giovanni da
Bognaneodentro - Darioll Jilaria fu
Giacomo, assastita dal di lei marito
Prmi Glace da Cisore - Gentinetta
Giuseppe fu ftroda Varzo - Possetti
Lorenzo fa ltro da Caddo - Loretti
Lorenza fu da t'addo - Loretti
eredi del te, in persona,
Elecomemioori,del loro tutore Loretta
Lorenzo-Otstelboo Antonio fu Gla-
como da Cidure - Giovangade Lo-
renzo fu Carlo da Cisore in personadel di lut uratore ¡tenerale - Lo-
retti AJ na Maria fuLorenza ve
dova di tiGiovannidaDemodos-sola - Loret la Resa fu ihrenzo
redova di Gi ni Martini da Domo
derdola - Pel Giovanni fu Paolo
da Cisore - tti Costanza fu Lo-
renzo, assisdga dal marito Borroni
Pietro fu Giofgio di Varro - Possetti
Giusepoe fu l¢renzo da Cisore - Della
Torre Giuseppe Maria fu Giuseppeda
Domodossola - Darioli Antonio - Da-
rioli Giovanni - Darioli Lorenzo fra-
telli fu bisrtire tutti nati a Gaddoe
dimorantia •Mosoni Giuseppd
fu altro nato neodentro, e di-
moraftteaLi rio, Carolin -

tello e sðtella ' setti fu Gloranni,
presentati, si come mmori dalla cro
madre va ge-
dova Casetti omicil ti in Buxuanco-
dentro - ti Antonio fu aTiro do-
miciliato in guancodento - To-
nossi Giusep ftr Giuseppe da Bo-
a i bdimoranteaginevra-
Tongs xp di lui fratello da Bo-
gaan dimorante a Ginevra -
Valentini sacerdote don Lorenzo fa
Carlo Antonio Valentini Giuseppe di
ful fistello dimbranti a Banená-
Pellanda - Pellanda Paolo -
Pellanda Lorenzo fratelli fu Giovanni
domiciliati aCglic6 - Loretti Giovanni
fu Pietro - Plaarola Lorenzo is altro -
OfovangrandeLorenzo fu Pietro, tµtti
domiciliati a Bognancodentro e resi-
denti a Ginevra•Della Torre Giovanni
Benedetto fd Lorenzo - Pellanda Lo-
s enzo fuCarlo domiciliatia Bogdando-
gentro • Castellapo Antonio fu Glo-
vanni Autópio domlediato a Cisore -
Gentinetta Pietto Gidseppe fu Pietro
- Posset-i Antoniodi Giovanhi Antonio
- Pacozzi Glacomo Antonio, tutti resi-
dentiaLoecho-fPellanda Franeesco
fu Gicyanni fu attra Giovanm di Bo-
guaneodentru. Scrimaglia Giosuè fu
Giuseppe - Darioli Storanni fu altro -
Casetti Giacomo fu Gmaeppe, tutti di
Bognancodentro - Loretti Filsppo fu
LorenzodtBognancodentrodimorante
a Belb y -Tichellillartire fu Giaseppe
- Valentsoi Geremiafu Giovanni, rap-
pres ntato, siëe .me minore, dalla di
lat madre e tuir10e testamentaria Ve-'
scio Felicita fu Gawienzo vedova di
Valentini Giovannida Bognancodentro
- Darioli Mosè nativo di Caddo e remi-
dentoa Bordeau]i - Marchetti Isaia e
Sibahna fu Abramo, rappresentati,sic-
come minori, dalla loro madre e to-
trice MuleraMaria fu Glacomo Ante-
nio da Cisore.
Domodossola, li 22giugno i866.

i689 Caus. Carist, proe.

(Estratto dal registri del'e sentenre
esistenti nella segreteria dell'Ill * R.
tribunale di commercio di Genova).
In nome di Sua MaeståVittorio Ema-
fluele 11, per gratia di Dio e per
volontkdebaNaalon6 Re d'Italia.
Il tribunale dieommercio di Genova,

congreAato nelle persone degli ill mini-
gnori Verdma car.Antonio giud.ceff.
di presidente, Fontana Agostino gm-
eitce, e Pareto Giacomo Filiopo giug
ce supplente, ateistiti dall'anocato
Paolo Bensa, segretario, in udienza
pubbl:ca temtlass nel suhto locale di
sua residenza in questo giorno di sa-
hato, 30del me-e didicembredell'anno
1865, ha reso la seguente

SENTENZA
nella causa fra t Fiµncri

Gaetano Parodi, R. liquida ore re<i-
dente in Genova, nella sua qualità di
stralciario della Società Arion ma per
le avsteurar oui marittame gia que sta-
bilita sotto nomedi Compagn a Reunio-
ne, comparso per mez2e del sv. Giu-
seppe Passalaqua causidico in Genora,
di luispecade procuratore comein ut-
ti, presso il quale ha etetLo domicilio.

E
gli azionisti di detta Compagnia Rau-
mone, e l-ro asenti causa, consenuti,
citati in senso delfart. 66 del Codice
di proc. cmle per proclami, e fra essi
anche nelle vie ordinarie la signori
Giuseppe Ferraro, Luigi Bartolomeo
Gaudolfo, marchese Cesare Durazzo,
Pietro Elena, Gius ago, Andrea
Danovaro, Giovanni ut e march.
Domemco Doria Pam yli comparsi,
Gaetano edAnna frate lo e soreda Ga-
sazzo, qua:i eredi del loro padre Giu-
seppe, per mezzodel loro procuratore
Luigi lhvanera.
Antonio Garazzo fu detto Giuseppe,

per mezzo del suo proculatore sigour
caucidica Giuseppe liafTo.
Giuseppe Ferraro, Vincenzo Vacca.

ro, ragione dicommercio frateillCa-
stello, per mezzo del signor notato
Queirvis Giuseppe, loro procuratore.
Maria Carbone, vedova di tai sanni

Balestreri, tanto a nome pryprio che
come Lutrice det suof figh unuer Lo-
renzo ed Alessandro, e come rappre-
sentante l'altra di lei ligha maggiore
di età Luigia, e senato.e Paolo Farina
per mezzo del signor car. Lurgi Ema-
nuele Farma, loro procuratore.
Francesco Maria, G acomo, Camillo

e rev Giuseppe fratelli Balestreri fu
Giovanni, quali ereci di detto loro pa-
dre, Francesca Maitiner, vedova del
fu Luigi Balestreri fu detto Giovanni
tanto a nome proprio che qual madre
e tutrice dei suoi Iialiminpri, Giovan-
ni, MariaAngela, Gitrgina, Felicina e
Giovanna, frútello e sorelle B lestreri
fu detto Luigi, eredi del medesimo, e
mediante questo del ri pettato loro
suocero ed ato Giovanni Balestreri,
per mezzo del sostituto causidico sig.
Giuseppe Franceseo Torr ella loro
procuratore, presso il quale hanno
eletto domicdso.
Marina Sciscealuga verfo= a t'el fu

Paolo quale tutace di suo ligho mino-
re Paolo, per mezzo del detto sig lor
Torricella di lei procura ore, presso
al quale ha eletto dom eiho.
Anna Sciacealuga vedova di Cesare

Grillo, per mezzo del signorGiuseppe
Boei sostitutoeausadico, di lei procu-
ratore.
ELuigi e Stefano fratelliilomanengo

inAntemoMaria,permezzo del signor

Luigl Bettord sostituto caustdico, loro
preenratore.
Tutti gli altri contummel.

Ed inoltre
fra detti Gaetano ed Anna fratello e
sorella Garazzo attori in ricansentio.
ne, rappresentati dal detta loru pro-
enrature signor Rivanera.

Ed
ildettoGiuseppeGaetano ParodI stral-
lario della cetta Compagnia Rissions

teælpe co ioni prese all'udien-
zadel giorno 10 luglio scorsoda partedello stralciario al detta Compagnie
anonie, dellequah segue it tenure:
• Per l'attore Giuseppe Gaetano Pa-

a rodiinßertaquahrA
• Si conchiude di conformità alla

e domanda ed alle conclusioni per esad
•presecomeinattierifentenellasen-
• tenza 18 novembre 1864, exon:
• Piaccia at tribunale ill.' prévie
• tutte quelle dichiarazioni che me-
* 611o, condannareper tutte le sie che
• ui diritto, l'arresto personale com-
e preso, e con sentenza esecutoria
e nonostanteappello, iconvenati azio-
e nisti della Compagnia Rmnionee loro
e aventi tausa (meno perð it signor
« Paolo Ghaghniit quale Ano dai geo-
•naio pp ha pagato la sua quosadi
•passmta di cm e cadû amam del sig.
« Siacomg 0netoj a pagare rispettiva-
a menteamam del ang. car. senatore
e Giacomo Oneto né ate e pro-
prietario a,gnesta ,

od a quel
e faltra persona m asta dal tri-
«banale, cioè lisignon Vincenzo Vac-
« caro, Gidlieppé

_
Ferräro, Giovanni

e Saporiti, 6itseppe Vigo, Tomihaso
e aloro, Giusepþealoro, Agogtmo Pel-
e lerano, fratetti Castello ragione di
s commeicio, Ltilgt Burtolomeo Gan-
a dolfo;Giov. BatustaTraverso, fratelh
•Peirano'di Anton effi com.
emèrcio mare enleo Doria
e I, Andre novárd inarch.
• ararro. CatTena e Ÿòrre ra-
agionedicommarefo,BoldbriboChrlo,
. Angelo Solari, Pietro Elena, notaro
e Francedeo Siglobosco

, esso i
e di tui eredi GitidAppe D Ca-
e millo Alessio,Domenicohli Gat-
a torno, Gior. Battista Botteri endsi-
•dico, goal cessionario del agi. Lwgi
e Petrano C. Giacomo Oneto, utacomo
eD Giov. Battista e Giacuñio
. esi, riigionèMdommer-
. dio frate Bolaseo fu Vincenzo, ra-
a gione di commereto, a fratellinucca
e raglenedf commere o nella persona
e det sindaci al suo fallfakente sighori
e Federieb Grillo e Costantino Bon-
efiglio, lá somma di lire mille gette-
« cento cmquaotacmque per quota di
e passivitâ a carico nell'azione che j
e medegnai si trovano i giartecipare
e in detta Compagnia,

e Li signoti Marcello Erminio, avv.
« Paola ¥arina, Gi ségipé Savazzo, e
e per esse i di lui eredi Antonio, Gae-
« tano ed Anna fratelli e sorella Ga-
9 vazzo, Paolo Seaaccaluma; é Der esso
e i di lui eredt, cioo: Ahria Seiscea-
•iuga vedova Grillo, la somma ni kre
atremilacinquecentodiecipercincun
. azionista exdetti efetli, einsehedtino
per la sua quota virile in popor-

e zione ed ipotecariamente per 11 Lutto
a per quota di pas.4itità sopra due
e azioni per le quali i loro autori ri-
e sultano partecipi in detta Compa-
« gnia.
. I signori Settimio Noli e per esso

e il di ini erede signor avvocato Gru-
•seppe Prato, Giàcomo Pdippo Penco,
se per esso i di lui eredi, cioé: Anua
e Profumo, tutrice ed ava dei minori
a Luigia, Marina, Carolina, Emilla e
e Gior. Battista, fratello e sorelle Pen-
a co, e Marianna Penco, mantata col
.signor GiuseppeMartinazzi, Giusep-
a pe Burzo, eperesso lasignoraMaria
. Decamull, di lui moglie ed crede.

« Luigi Alaragliano, e pt r esso 11 di
e lui liglio Giuseppe Maragliano suo
e crede.
. Angelo Dealbertis, eper esso i di

a lui figliedereda cioè: Glaseppe, Ago-
o stino, Francesco Luigi, Tummaso,
a Elisa Matilde ed Annettica.

« Angelo Testa, e peressoPaolaTe-
a sta, vedova Testa. quale tutnce dei
• minori Fortuna, Teresa, Federico e
a Napoleone fratelli e sorel e Testa fu
adetto Angelo.

« Antomo Mar a Romanengo, e per
e esso i di lui figh ed eredi Luigi e
. Stefano.
« Angelo Traverso e per esso i di lui

a tigh ed er< di Giuseppe e Francesca,
a maggiori di eta, Giov. Battista, Ca-
a terica, Anna, Carlo e Stefano mmo-
a renni, nella J ersóna della loro tu-
a trice e madre >ignora Giuseppina
e Silvetti.
• Giovanni Balestrati eper esso i di

e lui.eredi Camilo, Giacomo, France-
esco Blaria. Giuseppe, Pietro, Madda-
e lena, Luigia, Lorenzo, Alessandro
a mmorenni nella personadellasigno-
a ra M ria Carbone loro madre e to-
a trice.
. Luigi Balestreri fu detto Giovanni,

se per esso i di lui figli ed eredi, Gio-
e vanm, Mana Angela, Giorgma, Feli-
e eina e Giovanna fratello e morelle
a Ballestreri fu Luigi, nella persona
e della signora Francesca Martinet loro
• madre e tutrice, la somma di lire
e mille settecento emquantacinqueper
a ciaschedun a2tonista e deLLI eredi
e per la propria quela virile in pro-
a porzione, ed ipote arsamente il tutto
e per quota di passività a carico del-
e a lune che i lo o autori si trovano a
e partecipare nella suddetta Compa-
a gnia

e Giuseppe Peddevilla e per esso la
e di lui sorella ed erede Antonietta
e Peddevilla, moglie de i signor Carlo
e Pedtazzi.

« E Giacomo Durante,causidice, lire
a ruove ottocento settantasettee cen-
o Lesimi cinquanta per ciast heduno
a ¡nr quota di passività sopra metà
e dell'azione di cui sono partecipi in
e suddetta Compagnia, cogli mteressi
a mercantili decorsi edecorrendi, e le
e spese tutte del giudizio, previa d -
a ehtara deba contumacia del non com-
e parsi, e quanto at a domanda ricon-
avenzionale,propostadaisignoriGae-
a tano e Anna, Iratello e sorella Ga-
a razzo quali altri degli eredi del sig.
•Giuseppe Gavarro enn niin del dieci
e corrente, il conchiudente non ha che
e a remetteral alla giustizia del tribu-
anale 111.-10

e Firmato: G. Passalaqua causidico.»
Vtste te conclusioni prese a detta

udienza per parte di Gaetano ed Anna
Gavazzo del tenore seguente:
• Per detti Gaetano ed Anna Ga-

e razzo
a Si ripetono le conel sioni per essi

•prese e riferite neHa sententa di-
· c otto novembre i864, del tenore se-
a guente:

a Piaccia al tribunale Ill.mo
o 1° Concedere atto aicomhiudenti

e de!!a dichiara di essere pronti a ga-
e gare I, qtiota di passarna in Ln.3ate
aspettantealledueazioni,p:- lequaL
« il fu loro padre Giuseppe Gnvarro si
e trovava a partecipare 10 suddetta
.Compagwa Rienione, ognuro di essi
a peró in ragione della proprra quota
• virile, cioè per lire it. 1462 50 il Gae-
e tano Gavasso, partecipante all'ere-

Àdità del padre per cinque dod i
= e per La. 585 l'Anna Gawarzo erede
a per soll due dodicesimi, e d16 mè-
« diantecompensazionedi questesom-
a me colla quota ad essispettante del
e credito competente all'eredità anzi-
detta verso la ¢esspagnis B,snione in

e fireit.38,285 53 conforme aliostato
a presentatu dallo straleiario.

.

• In via riconvenzionale e col con-
e traddistorlóacauteladelloro fratelio
e Antonio Garazzo coerede del comun
a padre.
•Atomessalacompengationedisud-

« detta t¡nota di ca sività.
• Londa'nnare la ConsegmaRissione

snellapersonadeldikistrakiiiriosig
e Gaetano Parodi per tutta levie legali
«Ta dever dare e paj;are ad essi con-
e chiedenti, la somma cloë: alÙaetano
e Gavazzodik it. 14,489 80 per cinque
adodicesimi di suddette Un. 38,28b 63
a credito spettante alla suecessione di
a suo padre Giuseppe Garazzo da cui
e furono dedötte le La. f462 50 ed al-
. l'Anna Gavazzo di lui sorella lire it.
. 6795 92 per due dodicesimi ad ess:(
« spettanti da detteL.it, 38,285 53, de-
« dotte le L.it.5try di cui' soprg
u interessi mettantiti dekorid d
a gennato 1864, e decot'rdnd! Ene
a l'efettivo pagassento, colle spese
a tutte del giudizio. .

• E età tutto mediante Lonr*ese-
« cutoria non estante op izione nd
e appello senzaeaurtone.
(E pen tite igeonklusioni degli asio-

e qisu comparsi a q st'udienza,
e Si concliinde ngdrsi le ecce-
•zioil e;3reteãed edesimiazioni-
e sti, specialmente degli opponenti
. Ferrara, faccaro,p fratelli Castello
e colla loro condarma alle spese.

« Si conchtinte che il tribunale IIL
•ñol eño in cui credetsè poter sos-
q pendgr4 tiripatto propóstádall'at-
a Luale stralgarlo, relettà ogni con-
a trare eteeziótle:
• Dichiári tempetere alla sadeessio•

e ne del inGlasey Gatairo il credito
•di UnJ8,tSä os e quindi perlagno-
a ta dovuta ai conctuudehti di G.it,
a 461ndrelmild novecemo cinqüenti-
· äpè e mit. 39 al Gaetano Gavat-
e zo e L. ft,63Wü2sil'AnnaGavazzo.
• Cumlanni per tutti i réezzi che di

a diritto laContpagniaßiuniohe in peN
e soná dello straretario sig. Giëtíno
« Parodi, e mediante la di lui persona
• gliazionisti in solidsma e con arregio
a personale fmo a concorrente deHe
d 1070 22ÍOni al þaçagmento di detta
somma cogli intéredsi decorsi, de-

a coarendi elespese, didhiarando la
e sentenza esecutoria nodostanteap-
a peÏ(o.

= Firmato: L. Rivariern.s
Vaste le conclusiani prese all'u-

dien2a suddesta pel siador Antonio
Gavazzo delle quait il tendre:
. Il ¡>ruc. Raffo pef signor An-

« tonio Gavazzo ond floh ritardare
a con eederioni che poré gli colopete-
a rebbero la liqwdazione del crediti
e speuanti alla successione del fu sig.
« Giuseppe Gavazzo, cerchiúde:

a i* Darghsiatto delladiclilarazione
adi essere pronto a pagdre la otá
a di passivitñ spettante per la azioni
a per cui il fa suo padre partecipava
• nella detta Compagnia in ragione
e della propria quota ereditaria, e ció
a mediante compensazionò fittoacon-
scormnracolla quota di eredito a lui
« spettante verso detta Compagnia,
a giustalo stato pres=ntato dhilostral-
a clario, e pelcui pàgamentochiede in
a via ricontenzionale la condanna per
e Lutti i mezzi di legge della Compa-
= gun suddetta, cogia interessi mer-
a canEili dal I• giugno 1864 e le spese,
« opponenco I at ehre-to deposito di
e libr: e corn, er ferendosi ai motivi
« drHa par te . . e

« Firmaa: 4 ¡Te Raito, proc..
Lste la es i a eni prese pure a

detta udienza d a parte di Giuseppe
Ferraro, Yincenzo Vaccaro e ditta
fratelli Castelsonel tenorechesegue:

« Si concliitale piaccia at tribunale
•iliostrissimo, prette quelle dichiare
a che meglio, e reietta oAni contraria
a instanza ed eccezione, mandare al
•signor Parodi, stralciano della Com-
a pagnia Riuniony di depositare nella
•>eg eteria di questo tribunale di
« commercio i Iihri sec ali, nonehè i
e documenti tutti che si riferiscono
e aila liquidazione, afFnche p sa o i
.conchiudentiesaminer.ieconoscere
aquelesmiinrotatonttiveepassivo
a della Corv¡ acom >ñîldetta, il t, tto
a colla vittoria dellespeso.

« Firmato: Queis oh, proc. •
Viste quelle prese come sopra da

parte della stgnora Maria Carbone re-
dova Balles:reri o pel sbnatore Paolo
Farina ne'se:mini seguenti:
. Si rimette alle concInsioni prese

•dalli signori Giuseppe Ferrard, Vin-
o cenzo Vaccaro e ditta di commercio
a fratelli Castello.
. Finnato: Canepa Ottavio.sostituto

. Farma. •
Viste quelle prese pure a detta

udienza nelfinteresse di Francesco
Maria, Giacomo, Onmillo e reverendo
Giuseppe fratelli Ballestori, del te-
nore seguente:
• Si conchiude piaccia al tribunale

• illustrissimo, previe quelle dichiare
« che meglio, e reatta ogni contraria
e instanza ed eccezione, mandare al
esignor Parodi,st'aleinrio della Com-
• pugnia Rtunione, di depositare nella
e segreteriadi quest'illustrissimo tri-
a banale di commercio od in quell'al-
a tro luogo e presso queh'altra per-
e sona meglio tista dal prefato tubu-
e nale, i libri sociali, nonehe i docu-
«mentitutriccartechesiriferiscono
eallagestioredellaCompaymaedalla
eliquidarionedellamedesima,ailinché
eposano i conchiudenti esaminarh e

a conoscere quale sia il vero stato at-
e tuo e passuo della Compagnia anzi-
adetta,11tuttosalvoafaretuttequelle
. ccee21oni che fossero del caso, e con
a vr toria d lie spese,

a Firmato- G. F. Terricellas' c* As-
a screto.»

Vgte quelle prese come sopra perla signora Marina Selaccaloga, nel
termmi seguenti:
. Si conchiude perché renga dichia-

a r2to dall'ulustrissimo tribunale:

a i• Che fora la Paolo Beiseraloga
•non nella ¢ompagnia
« Rimnione taledi un azeone
de mezzo, ittilane 15,000
•soitanto;
•2* Che i di lui Spli edgredi non

e sono tenuti pel nscht e passività
e della medesima tempo p>
«steriortral.4 della
e morta dello ga:
•3°6 ta intò vilide allo

e stato d atti fit quanto ad essi la
e doman del a gnor GaetanoPared i,
a si mandi allo e geila suaqualità
e di straleiario ettacompagnia,
e dl depositare a ghepta segreteria i
e libri tutti, registri e documenti ri-
a guardanti la Compagnia niedes:ma
e all'effette di vedere a qual .punto
e debba estendersi la responsabilità
e dei principati det conehindente, e
e formolare quindi queRo stato parti-
a colare che può gli stessi rignaniare.
• Il tutto senza pregladizio di quei

e diritti che agli steass competono
econtro la detta Compagnia, comea eredi del loro †Adre e marito
e salari ed tuteresi siin steitso d
aqdal direttore delig Compagnimo per
•gomme thepoth averversato nella
acompagnig niedesium, dá esperi-
a mentarsi come th ragione. Si pro-
a testa frattantádeÚe spese.
« Pirmato G. F. Torticeda, 0° s• As-

a sereto. .
Viste queUs prese come sopra da

parte delf Anna Selacc:tinga vedova
Gritio, del tènöre di eut in.appresso:
• PerþartälleffaefAnoraAnnaSciae-

sealuga lova di Cesare Gnllo,
e the e dom lin in Geneva nel-
a rutfra Þl da diro Beniscelli

,à piazza S. Bernardo, n•30, inGenova.
«Con41ude di conformità alle con-

e clusipui ed instanze tutte a questa
, udi½28 dell'intWesre della tignoia
. Alarina vedova di Paolo Sefaccainga,
squalo tutrica dtdetto mino colla
evitteliadelle Fptse.
* Firmato:0, llodi, c*fhtilscelli.»
Viste quelle presenell'infe dei

frateill Romanengo, bei fermini se-
Buenti:

Pei ori LuigieStefano fratelli
•Romanen :

•Si ude þIidbis il tribunale
e illustiftsim0; previe qóellè dichia-
« razioni che fossero delcaso:

« Assolvere èssi conclgindenti dalle
« domandecontrodi lora propostodal
asignor:Giuseppe Sättano Parodi
. qualeat Israo della Società ano-
a mma di <slearazioni Marittinie
denoinisati Compagnid Rissione

,

acolta vittosävellespese del 6i dizio-
• Firmato: Belloro sost. Assereto. »

Rlthiinfo clie il Eiuseppe Gaetano
Paradi, notiittatostraleiarandella So-
eietà anopima per3eassicurazioni ma-
rittime la questa città sotta nome di
Cámpagnia Rimione, procedeva al ri-
parto nellelisasì¶ltà da tjuostä meon-
sra stabilendo un riparto passhodi
kre 745 perp¡ouesypra le 48 giudi-cate none sude 50 delle quait la SL-
cietirerà fahhita é ad ottenerne l'in-
eassoevocarai partecipie loro aventi
causa nanti questo tnbunale
Raenáto che Gutino ed Â na Ga-

vazzo quali eredi di Gmm Ga-
vazzo, ponendo in fatto ch i okogu-
tore aversborsatoalladettaCompagnia
Munione fire italiana 38,285 51, 68ren-
utal di compenskre la somma loro ri-
ehlestä col detto credito, ad avere ci
questo il rimborso per la parte cheloro competera etocarano a loro volta
il detto stralèiar:o nauti questo tribu-
nale, chiamando l'altro foro fratello e
coerede Antonió;
Ritenuto che queste cause portate

all'udienza det diciotto gorso movem-bre, taluno snItantodei citati essendo
comparso, era la causadei contumaci
riunilli áquella dei comparsi, per es-
sere fra tutti statuito con boa sola
sentenza;
Considerando ch tale provvedi-

mento notincato con nadva citazione
deiconvenmi il Parodi e detti eredi
Gasazzo sulle rispetiire domando in-
sistevano, mentre altri fra i conre tuti
comparsi, la domainhde!Ioëfrahi;-
rio respingenito, ehledonoche innanzi
tutto sia niandato a qug3Lo di deposi-
tare ilibri sociali, nonchè i documenti
tutrichesrnfetiscongalla iklunfazione,
a l'oggetto di essere abilitati a dely
beram;
tiensiderando che sitattainstanza è

a ragione e giustina fondata e non
tennerortrBtata dado straiciario e
dovrebbesiquindi dal tr ibunale asco-
Aliere;

Pertanto il tribunale
in contumacia dei convenuti non

comparsi, prima edaranst ogni cosa, e
senzapregiudizio deidantti delleparti;Manda allo strakiario della Comps-
gnis Rimione di depositarea libera vi-
sura del convenuti nella segretena di
questo tribunale od in quell'altro sitoda concertarsi fr a le parti i libri di
detta Compagniaed i documenti tutti
chesi riferiscono alla liqui lazione,
.
Salvo a piorvedere in seguito come
dià ritto. Spese differite.
Lapresente sarà eseentoria senza

cautione nonostante appello, e sarà
pubblicata signiticata ed intunata nel
modo in cui furono esegutte le esta-
rioni e per mezzo anche degli ustieriche le intimarono.
In fede di che il presidente, i giudicied il segretario hanno sottoscritto la

presente.
Firmati:
Antonio Verdura.
G. F. Pareto fuN.
A. Fontana.
Bensa,

frtta e pubblienta dal segretario in
(ULLO CUIDe Sopra,
1688 Firmato: Bensa.

Per copia conforme all'origmaic ,
vien rilasciata in carte trent'una que,
sta comprea, at signor Passalacqua,
ppocuratore.
Genova, ilprimo febbraio milleotto-

cento sessantasei.
Firmato: Daniele Lavaggi, vice-cano.
Per aut. DA2IIELE Laviool, vice-cana.

1698 Livorno, li 27 giugno 1816.
I portatori delle cartelle d'imprest to di S. E. il Principe A. de Dèmidoff,

sono avvisati che i cuponi del semest e Ecadente il dr30 corrente saranno
pagati dalsettoscritto a Firenze i gioril 2 e 3 luglio 1866 dalle ore 10alle
ore 2 pom nel negozio di A. Iliblet e (* Tia de'Panzani, n'2 1, ed a Livorno i
µiorni 4 e 5 dello stesso mese, parimeate dalle ore 10 alle ore 2 pom. nello
studio Capnis, via San Prancesco, n° f.

Alersandro Melchior
Afandatario a 3. E. ilFrancipe A. de Dimidof,

VENDITA VOLONTARIA DI EFFETTI il0BILI.
11 giorno 27 corrente giugno, alle ore 11 antimeridiane, e giorni successivi,

col ministero del notaro GiuseppeBernardo Piceoni,nello stabilimento sociale
della rapone di commercioL. Orlando e Û in liquidazione, posto alla Foce,
fuori porta Pila in Genova, si procederå alla vendita in separati letti d'una
parte delle merci e materiali componenti lo stesso stabilimento di funderia in
ghisa.
Le condizioni relative sono visibili presso del dettonetsro, nel sus stadio in

piazza San Luta, GenoTE. 1601


